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È stato capace di portare la chi-
rurgia spezzina a livelli d’eccel-
lenza: tra i muri scrostati del
Sant’Andrea ha plasmato un re-
parto capace di diventare cen-
tro di riferimento regionale per
la chirurgia videolaparo-toraco-
scopica, nonché punto d’avan-
guardia della chirurgia mini inva-
siva del fegato e del retto, con
modalità di intervento che han-
no rappresentato un unicum
non solo a livello nazionale, e
con studi e ricerche approdate
con regolarità sulle principali ri-
viste medico scientifiche.
Un porto sicuro nella tempesta
della sanità spezzina che, a bre-
ve, perderà il suo faro. Stefano
Berti lascerà il Dipartimento chi-
rurgico di Asl5: nel suo futuro,
la direzione della Struttura com-
plessa di chirurgia generale a in-
dirizzo oncologico del nuovissi-
mo ospedale di Verduno, punto
di riferimento dell’Asl Cn2 di
Bra e Alba. Berti ha infatti vinto
la selezione lanciata dall’azien-
da sanitaria cuneese: la nomina
arriverà a breve, con il primario
che prenderà servizio all’inizio
di ottobre, e con l’Asl5 che dun-
que perderà la sua punta di dia-

mante in un momento storico
già gravato dalle dimissioni di al-
tri specialisti e dalle difficoltà di
procedere a nuove assunzioni.
Per il 54enne chirurgo si tratta
di un ritorno nel Cuneese: nel
1999 fu per pochi mesi dirigen-
te medico a tempo determinato
nella struttura di chirurgia gene-
rale dell’ospedale Santo Spirito
di Bra, proprio pochi mesi prima
di approdare all’Asl5. Un lega-
me, quello tra Berti e la sanità
spezzina, durato oltre venti an-
ni: iniziato a Levanto, prosegui-
to a Sarzana con la direzione
della Chirurgia generale del San
Bartolomeo, e culminato poi
con la promozione a direttore
dell’intera struttura, raccoglien-
do il testimone di Emilio Falco e
portando la chirurgia spezzina
ai massimi livelli, tanto da farla
diventare una delle poche strut-
ture di Asl5 a generare mobilità
attiva. Ora la decisione di volta-
re pagina, le cui motivazioni sa-
rebbero da ricercare non solo

nella voglia del primario di con-
frontarsi con nuove sfide profes-
sionali in un contesto decisa-
mente differente (e migliore) ri-
spetto a quello spezzino, e for-
se in parte anche per la situazio-
ne generale in cui versa l’azien-
da sanitaria locale, alle prese
con personale medico e infer-
mieristico sempre più risicato
(sofferenza, questa, purtroppo
nazionale) e un rinnovamento
tecnologico promesso ma che
stenta a decollare in attesa del
nuovo ospedale del Felettino.
Tra i rumors di queste settima-
ne, per esempio, il mancato arri-
vo di un robot per la chirurgia
mini invasiva che sarebbe stato
promesso all’Asl5 (per essere in-
stallato all’ospedale di Sarzana)
ma dirottato al San Martino.
Ci pensa lo stesso Berti, con
una nota stampa aziendale, a in-
dividuare come «strettamente
personali» i motivi che lo hanno
indotto a lasciare il proprio inca-
rico, sottolineando come «la
squadra che lascio è in grado di
proseguire nel segno della con-
tinuità: uno staff di chirurghi
che è stato formato e seleziona-
to nel corso di tanti anni e ha tut-
ti i requisiti e le competenze per
proseguire in maniera eccellen-
te, indipendentemente dalla
mia presenza».
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Unmaestro del bisturi tra i muri scrostati
Con Berti il Sant’Andrea perde il suo faro
Il primario, erede di Falco, ha rassegnato le dimissioni. Andrà a dirigere il reparto di chirurgia oncologica a Verduno, in Piemonte

Il primario del reparto di chirurgia del Sant’Andrea, Stefano Berti, 54 anni,
lascia la Asl5 per andare a dirigere la struttura oncologica di Verduno

LA SPEZIA

C’è chi si è affidato ai social per
scrivergli un messaggio e dimo-
strare ancora una volta la pro-
pria riconoscenza per quell’in-
tervento salvavita, augurando-
gli buona fortuna. C’è l’affetto
per un medico a cui tanti spezzi-
ni devono molto, e anche un po’
di tristezza per un addio che im-
poverisce la sanità spezzina. E
poi c’è la politica, che litiga, per-
ché inevitabilmente la partenza
di un primario fa sempre discu-
tere. A lanciare il sasso per pri-

mi sono stati Guido Melley e Ro-
berto Centi di Leali, che parlano
di «grave perdita» che testimo-
nia «il grave stato della sanità
spezzina lasciata allo sbando da
Toti e Peracchini. Perdiamo una
eccellenza e restiamo la Asl ligu-
re con il più basso numero di
personale. Chiediamo con forza
che la Asl5 proceda subito con
un piano di assunzioni straordi-
narie per colmare le gravi lacu-
ne di medici, infermieri e ausilia-
riato. Chiediamo al sindaco Pe-
racchini, primo responsabile
della salute dei concittadini,
uno scatto di orgoglio e di auto-

nomia nei confronti di Toti». Par-
la invece di «grave sconfitta per
la sanità ligure» la deputata
spezzina di Italia Viva, Raffaella
Paita, secondo la quale «la ge-
stione inadeguata della sanità
regionale in questi anni ha forte-
mente penalizzato Asl5 per la

mancanza di un nuovo ospeda-
le e la carenza cronica di perso-
nale. È triste constatare che real-
tà come quella della divisione
chirurgica oggi si ritrovi orfana
di un eccellente primario». Criti-
che alle quali ha ribattuto la Li-
sta Toti in consiglio regionale:
«Capita che un bravo medico
partecipi ad un concorso e lo
vinca, solo che quando ciò acca-
de in Liguria, si apre subito un
caso, tutto solo per instillare il
dubbio di motivazioni altre che
non possano essere semplice-
mente dettate da una scelta, da
una volontà di trasferimento pu-

ra e semplice. Spiace che il
Sant’Andrea perda un ottimo
professionista, solo su questo
siamo d’accordo con i consiglie-
ri comunali Melley, Centi, Nata-
le e perfino con la deputata Pai-
ta. Berti è il primo a essere con-
sapevole di lasciare una squa-
dra assolutamente formata. As-
surdo parlare di sconfitta della
sanità ligure. L’unico augurio è
che per l’ottimo medico la car-
riera continui come desidera e
porti le sue competenze con
l’orgoglio di essere stato forma-
to e aver maturato tanta espe-
rienza nella regione d’origine».

Matteo Marcello

I nodi della sanità

FOCUS

«Uno scatto d’orgoglio
dal sindaco Peracchini»
Solito botta e risposta
tra maggioranza e opposizione
sulle sorti della sanità locale

1 Lista Leali
«Chiediamo con forza che la
Asl5 proceda subito con un
piano di assunzioni
straordinarie e al sindaco
Peracchini, primo
responsabile della salute dei
concittadini, uno scatto di
orgoglio e di autonomia nei
confronti di Toti»

2 Raffaella Paita
«La gestione inadeguata della
sanità regionale in questi anni
ha fortemente penalizzato
Asl5 per la mancanza di un
nuovo ospedale e la carenza
cronica di personale. Realtà
come quella della divisione
chirurgica oggi è orfana di un
eccellente primario»

3 Lista Toti
«Capita che un bravo medico
partecipi ad un concorso e lo
vinca, solo che quando ciò
accade in Liguria, si apre
subito un caso, tutto solo per
instillare il dubbio di
motivazioni altre che non una
volontà di trasferimento pura
e semplice»

LA RASSICURAZIONE

«Lascio per motivi
di tipo personale
La squadra in grado
di proseguire
agli stessi livelli»

Opposizione dura: «Allo sbando». I totiani: «Accuse assurde»

GRATITUDINE

Molti spezzini
si sono affidati
ai social network
per salutare chi
ha salvato tante vite
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«I cittadini continuano a tenta-
re di prenotare visite ed esami,
ma vengono rimbalzati. Spesso
gli viene detto di riprovare qual-
che giorno dopo, ma senza suc-
cesso». Così Davide Natale, con-
sigliere regionale del Pd, denun-
cia la situazione relativa alle li-
ste d’attesa di Asl 5 per le pre-
stazioni di diagnostica strumen-
tale, alcune delle quali, stando
ai dati consultabili sul sito uffi-
ciale dell’azienda sanitaria loca-
le spezzina, aggiornati al 7 ago-
sto, risultano non prenotabili.
Quelle che stanno attraversan-
do tantissimi residenti nella no-
stra provincia, faticando ad otte-
nere delle prenotazioni per visi-
te mediche, somigliano a vere e
proprie odissee.
«Paola non è riuscita a prenota-
re una risonanza – spiega il con-
sigliere dem – e quando ha solle-
citato l’operatrice dicendole
che le andava bene anche a di-
stanza di qualche mese le han-
no detto che non si poteva pro-
prio. Un altro cittadino, per una
visita geriatrica, deve aspettare
marzo 2023, oppure può recarsi
dal privato anche domani. Pur-
troppo, mi ha riferito con la vo-
ce rotto dall’emozione, che do-
vrà aspettare marzo oppure pro-
vare ogni giorno con la speran-
za che si liberi un posto». Tante
le criticità sollevate da Natale,
secondo cui ciò che servirebbe
realmente per risolvere queste

problematiche, sarebbe accor-
ciare i tempi di assunzione. An-
che perché continuare ad affi-
darsi ai pochi medici e operato-
ri sanitari in forza all’Asl 5 signifi-
ca gravarli di lavoro e non con-
sentire loro di svolgere al me-
glio la propria funzione.
«Nei giorni scorsi Andrea, un
mio conoscente, si è recato a
Sarzana per la visita preparato-
ria all’operazione che da lì a po-
chi giorni avrebbe dovuto soste-

nere – prosegue il consigliere re-
gionale –. Poco prima di entrare
però il medico, che era reperibi-
le in altri vari reparti, era stato
chiamato per un’urgenza. Tutte
le visite sono slittate di più di
un’ora. Sottovoce gli è stato det-
to che è stato fortunato perché
a volte l’assenza si protrae per
più tempo». Oberati di lavoro, a
detta del consigliere del Pd, i co-
raggiosi medici che lavorano
nella nostra Asl «cui dovrebbe

essere erto un monumento»
non sarebbero incoraggiati a re-
stare, ma al contrario spinti ad
andarsene. Il che spesso può si-
gnificare che una postazione
fondamentale resti scoperta,
causando disagi per l’utenza.
«È bastato che un medico infet-
tivologo non potesse recarsi al
lavoro – continua Davide Natale
- e Ilaria, paziente cronico molto
a rischio, non è riuscita a fissare
una visita ambulatoriale per po-
tere avere un consulto su esami
critici. Cosa aspetta la giunta re-
gionale ad autorizzare Asl 5 a fa-
re i concorsi necessari a suppor-
tare questo reparto così strate-
gico e da sempre in prima linea
per combattere la pandemia? Bi-
sogna assumere e farlo in fret-
ta». Pur non negando che la ca-
renza di certe tipologie di pro-
fessionisti sia un male comune
a diverse realtà, al consigliere
del Pd non è chiaro cosa stia fa-
cendo di concreto la Regione,
per cercare di invertire una si-
tuazione più che critica. «L’isti-
tuzione e la sponsorizzazione di
Prenoto Salute, nuovo portale
per prenotare direttamente onli-
ne prestazioni di radiologia –
conclude Natale – stride con la
realtà dei fatti. Per una visita
oculistica non si possono fare
prenotazioni da qui a 8 mesi.
Per non parlare di tac, risonanze
magnetiche e colonscopie».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sette mesi per una visita geriatrica
E per la risonanza: «Niente da fare»
Affondo del consigliere regionale dem Natale: «Medici oberati di lavoro, accorciare i tempi di assunzione»
Nel mirino il nuovo portale Prenoto Salute: «La promozione di questo mezzo stride con la realtà dei fatti»

La situazione sulle prenotazioni

Off limits oculista ed elettromiografia, 176 giorni per una mammografia
Questi i tempi di attesa
per la diagnostica
strumentale
rilevabili dal sito di Asl5

FOCUS

Ecco i settori
più critici
1 Al palo
Al momento ci sono una
serie di visite che è
impossibile prenotare.
A essere bloccate sono
quelle oculistiche,
chirurgiche vascolari e
fisiatriche riabilitative
Situazione analoga per
l’elettromiografia e
risonanze magnetiche alla
colonna cervicale,
lombosacrale e colonna
toracica

2 Tempistica
Quando si parla di TC le
prestazioni che
dovrebbero essere
erogate entro dieci giorni,
in pratica quelli più
urgenti stando ai criteri di
precedenza che vanno in
base alla gravità del caso,
si scopre che hanno un
tempo di attesa di rica 58,
60 giorni.

3 Classi di priorità
Tre le classificazioni in
tema di priorità. B sono
quelle da erogare in tempi
brevi, ossia entro 10
giorni. D le differite che
possono essere erogate
entro 30 giorni (visite) e
60 (accertamenti
diagnostici). P, ossia le
meno urgenti, che
dovrebbero trovare
compimento entro 180
giorni

Tecnico radiologo all’opera su una risonanza magnetica (foto di repertorio)

I nodi della sanità

Un apparecchio per effettuare
l’esame mammografico

Impossibile prenotare una visi-
ta oculistica, una visita chirurgi-
ca vascolare e una visita medici-
na fisica e riabilitativa. Niente
da fare anche per quanto riguar-
da l’elettromiografia e le riso-
nanze magnetiche alla colonna
cervicale, alla colonna lombosa-
crale e alla colonna toracica sen-

za mezzi di contrasto. Questo
ciò che emerge visionando sul
sito di Asl 5 la tabella relativa ai
tempi d’attesa per le prestazio-
ni di diagnostica strumentale –
aggiornata lo scorso 7 agosto –
e realizzata effettuando una si-
mulazione delle varie prenota-
zioni dallo sportello Cup di via
XXV Maggio. Tre i campi di anali-
si: le prestazioni B, ovvero quel-
le a breve termine da erogare
entro 10 giorni, le prestazioni D,
differite da erogare entro 30
giorni per le visite ed entro 60
per gli accertamenti diagnostici

e la classe di priorità P, program-
mata, che dovrebbe essere ero-
gata nell’arco di 180 giorni. Ana-
lizzando la tabella si evidenzia-
no diverse problematiche, pri-
ma fra tutte l’assenza quasi tota-
le in Asl 5 di controllo e preven-
zione. Quasi tutte le prestazioni
programmabili erogate
dall’azienda sanitaria locale –
con pochissime eccezioni co-
me nel caso di visite urologiche
o neurologiche e delle ecodop-
pler – risultano infatti non preno-
tabili. Mentre per quanto riguar-
da le mammografie (mono e bi-

laterali) che siano state prescrit-
te a breve termine, differite, o
programmabili, il tempo di atte-
sa è di 176 giorni, indistintamen-
te dalla classe di priorità asse-
gnata. Per quanto riguarda inve-
ce le prestazioni da effettuare a
breve termine – quindi entro 10
giorni – la maggior parte, con
particolare riferimento a tutte le
svariate tipologie di Tac, prima
di 58-60 giorni non risultano
erogabili. Critico anche accede-
re a una visita ortopedica, non
erogabile prima di 80 giorni.

E.S.
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«I cittadini continuano a tenta-
re di prenotare visite ed esami,
ma vengono rimbalzati. Spesso
gli viene detto di riprovare qual-
che giorno dopo, ma senza suc-
cesso». Così Davide Natale, con-
sigliere regionale del Pd, denun-
cia la situazione relativa alle li-
ste d’attesa di Asl 5 per le pre-
stazioni di diagnostica strumen-
tale, alcune delle quali, stando
ai dati consultabili sul sito uffi-
ciale dell’azienda sanitaria loca-
le spezzina, aggiornati al 7 ago-
sto, risultano non prenotabili.
Quelle che stanno attraversan-
do tantissimi residenti nella no-
stra provincia, faticando ad otte-
nere delle prenotazioni per visi-
te mediche, somigliano a vere e
proprie odissee.
«Paola non è riuscita a prenota-
re una risonanza – spiega il con-
sigliere dem – e quando ha solle-
citato l’operatrice dicendole
che le andava bene anche a di-
stanza di qualche mese le han-
no detto che non si poteva pro-
prio. Un altro cittadino, per una
visita geriatrica, deve aspettare
marzo 2023, oppure può recarsi
dal privato anche domani. Pur-
troppo, mi ha riferito con la vo-
ce rotto dall’emozione, che do-
vrà aspettare marzo oppure pro-
vare ogni giorno con la speran-
za che si liberi un posto». Tante
le criticità sollevate da Natale,
secondo cui ciò che servirebbe
realmente per risolvere queste

problematiche, sarebbe accor-
ciare i tempi di assunzione. An-
che perché continuare ad affi-
darsi ai pochi medici e operato-
ri sanitari in forza all’Asl 5 signifi-
ca gravarli di lavoro e non con-
sentire loro di svolgere al me-
glio la propria funzione.
«Nei giorni scorsi Andrea, un
mio conoscente, si è recato a
Sarzana per la visita preparato-
ria all’operazione che da lì a po-
chi giorni avrebbe dovuto soste-

nere – prosegue il consigliere re-
gionale –. Poco prima di entrare
però il medico, che era reperibi-
le in altri vari reparti, era stato
chiamato per un’urgenza. Tutte
le visite sono slittate di più di
un’ora. Sottovoce gli è stato det-
to che è stato fortunato perché
a volte l’assenza si protrae per
più tempo». Oberati di lavoro, a
detta del consigliere del Pd, i co-
raggiosi medici che lavorano
nella nostra Asl «cui dovrebbe

essere erto un monumento»
non sarebbero incoraggiati a re-
stare, ma al contrario spinti ad
andarsene. Il che spesso può si-
gnificare che una postazione
fondamentale resti scoperta,
causando disagi per l’utenza.
«È bastato che un medico infet-
tivologo non potesse recarsi al
lavoro – continua Davide Natale
- e Ilaria, paziente cronico molto
a rischio, non è riuscita a fissare
una visita ambulatoriale per po-
tere avere un consulto su esami
critici. Cosa aspetta la giunta re-
gionale ad autorizzare Asl 5 a fa-
re i concorsi necessari a suppor-
tare questo reparto così strate-
gico e da sempre in prima linea
per combattere la pandemia? Bi-
sogna assumere e farlo in fret-
ta». Pur non negando che la ca-
renza di certe tipologie di pro-
fessionisti sia un male comune
a diverse realtà, al consigliere
del Pd non è chiaro cosa stia fa-
cendo di concreto la Regione,
per cercare di invertire una si-
tuazione più che critica. «L’isti-
tuzione e la sponsorizzazione di
Prenoto Salute, nuovo portale
per prenotare direttamente onli-
ne prestazioni di radiologia –
conclude Natale – stride con la
realtà dei fatti. Per una visita
oculistica non si possono fare
prenotazioni da qui a 8 mesi.
Per non parlare di tac, risonanze
magnetiche e colonscopie».
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E per la risonanza: «Niente da fare»
Affondo del consigliere regionale dem Natale: «Medici oberati di lavoro, accorciare i tempi di assunzione»
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La situazione sulle prenotazioni

Off limits oculista ed elettromiografia, 176 giorni per una mammografia
Questi i tempi di attesa
per la diagnostica
strumentale
rilevabili dal sito di Asl5

FOCUS

Ecco i settori
più critici
1 Al palo
Al momento ci sono una
serie di visite che è
impossibile prenotare.
A essere bloccate sono
quelle oculistiche,
chirurgiche vascolari e
fisiatriche riabilitative
Situazione analoga per
l’elettromiografia e
risonanze magnetiche alla
colonna cervicale,
lombosacrale e colonna
toracica

2 Tempistica
Quando si parla di TC le
prestazioni che
dovrebbero essere
erogate entro dieci giorni,
in pratica quelli più
urgenti stando ai criteri di
precedenza che vanno in
base alla gravità del caso,
si scopre che hanno un
tempo di attesa di rica 58,
60 giorni.

3 Classi di priorità
Tre le classificazioni in
tema di priorità. B sono
quelle da erogare in tempi
brevi, ossia entro 10
giorni. D le differite che
possono essere erogate
entro 30 giorni (visite) e
60 (accertamenti
diagnostici). P, ossia le
meno urgenti, che
dovrebbero trovare
compimento entro 180
giorni

Tecnico radiologo all’opera su una risonanza magnetica (foto di repertorio)

I nodi della sanità

Un apparecchio per effettuare
l’esame mammografico

Impossibile prenotare una visi-
ta oculistica, una visita chirurgi-
ca vascolare e una visita medici-
na fisica e riabilitativa. Niente
da fare anche per quanto riguar-
da l’elettromiografia e le riso-
nanze magnetiche alla colonna
cervicale, alla colonna lombosa-
crale e alla colonna toracica sen-

za mezzi di contrasto. Questo
ciò che emerge visionando sul
sito di Asl 5 la tabella relativa ai
tempi d’attesa per le prestazio-
ni di diagnostica strumentale –
aggiornata lo scorso 7 agosto –
e realizzata effettuando una si-
mulazione delle varie prenota-
zioni dallo sportello Cup di via
XXV Maggio. Tre i campi di anali-
si: le prestazioni B, ovvero quel-
le a breve termine da erogare
entro 10 giorni, le prestazioni D,
differite da erogare entro 30
giorni per le visite ed entro 60
per gli accertamenti diagnostici

e la classe di priorità P, program-
mata, che dovrebbe essere ero-
gata nell’arco di 180 giorni. Ana-
lizzando la tabella si evidenzia-
no diverse problematiche, pri-
ma fra tutte l’assenza quasi tota-
le in Asl 5 di controllo e preven-
zione. Quasi tutte le prestazioni
programmabili erogate
dall’azienda sanitaria locale –
con pochissime eccezioni co-
me nel caso di visite urologiche
o neurologiche e delle ecodop-
pler – risultano infatti non preno-
tabili. Mentre per quanto riguar-
da le mammografie (mono e bi-

laterali) che siano state prescrit-
te a breve termine, differite, o
programmabili, il tempo di atte-
sa è di 176 giorni, indistintamen-
te dalla classe di priorità asse-
gnata. Per quanto riguarda inve-
ce le prestazioni da effettuare a
breve termine – quindi entro 10
giorni – la maggior parte, con
particolare riferimento a tutte le
svariate tipologie di Tac, prima
di 58-60 giorni non risultano
erogabili. Critico anche accede-
re a una visita ortopedica, non
erogabile prima di 80 giorni.

E.S.
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È stato capace di portare la chi-
rurgia spezzina a livelli d’eccel-
lenza: tra i muri scrostati del
Sant’Andrea ha plasmato un re-
parto capace di diventare cen-
tro di riferimento regionale per
la chirurgia videolaparo-toraco-
scopica, nonché punto d’avan-
guardia della chirurgia mini inva-
siva del fegato e del retto, con
modalità di intervento che han-
no rappresentato un unicum
non solo a livello nazionale, e
con studi e ricerche approdate
con regolarità sulle principali ri-
viste medico scientifiche.
Un porto sicuro nella tempesta
della sanità spezzina che, a bre-
ve, perderà il suo faro. Stefano
Berti lascerà il Dipartimento chi-
rurgico di Asl5: nel suo futuro,
la direzione della Struttura com-
plessa di chirurgia generale a in-
dirizzo oncologico del nuovissi-
mo ospedale di Verduno, punto
di riferimento dell’Asl Cn2 di
Bra e Alba. Berti ha infatti vinto
la selezione lanciata dall’azien-
da sanitaria cuneese: la nomina
arriverà a breve, con il primario
che prenderà servizio all’inizio
di ottobre, e con l’Asl5 che dun-
que perderà la sua punta di dia-

mante in un momento storico
già gravato dalle dimissioni di al-
tri specialisti e dalle difficoltà di
procedere a nuove assunzioni.
Per il 54enne chirurgo si tratta
di un ritorno nel Cuneese: nel
1999 fu per pochi mesi dirigen-
te medico a tempo determinato
nella struttura di chirurgia gene-
rale dell’ospedale Santo Spirito
di Bra, proprio pochi mesi prima
di approdare all’Asl5. Un lega-
me, quello tra Berti e la sanità
spezzina, durato oltre venti an-
ni: iniziato a Levanto, prosegui-
to a Sarzana con la direzione
della Chirurgia generale del San
Bartolomeo, e culminato poi
con la promozione a direttore
dell’intera struttura, raccoglien-
do il testimone di Emilio Falco e
portando la chirurgia spezzina
ai massimi livelli, tanto da farla
diventare una delle poche strut-
ture di Asl5 a generare mobilità
attiva. Ora la decisione di volta-
re pagina, le cui motivazioni sa-
rebbero da ricercare non solo

nella voglia del primario di con-
frontarsi con nuove sfide profes-
sionali in un contesto decisa-
mente differente (e migliore) ri-
spetto a quello spezzino, e for-
se in parte anche per la situazio-
ne generale in cui versa l’azien-
da sanitaria locale, alle prese
con personale medico e infer-
mieristico sempre più risicato
(sofferenza, questa, purtroppo
nazionale) e un rinnovamento
tecnologico promesso ma che
stenta a decollare in attesa del
nuovo ospedale del Felettino.
Tra i rumors di queste settima-
ne, per esempio, il mancato arri-
vo di un robot per la chirurgia
mini invasiva che sarebbe stato
promesso all’Asl5 (per essere in-
stallato all’ospedale di Sarzana)
ma dirottato al San Martino.
Ci pensa lo stesso Berti, con
una nota stampa aziendale, a in-
dividuare come «strettamente
personali» i motivi che lo hanno
indotto a lasciare il proprio inca-
rico, sottolineando come «la
squadra che lascio è in grado di
proseguire nel segno della con-
tinuità: uno staff di chirurghi
che è stato formato e seleziona-
to nel corso di tanti anni e ha tut-
ti i requisiti e le competenze per
proseguire in maniera eccellen-
te, indipendentemente dalla
mia presenza».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Unmaestro del bisturi tra i muri scrostati
Con Berti il Sant’Andrea perde il suo faro
Il primario, erede di Falco, ha rassegnato le dimissioni. Andrà a dirigere il reparto di chirurgia oncologica a Verduno, in Piemonte

Il primario del reparto di chirurgia del Sant’Andrea, Stefano Berti, 54 anni,
lascia la Asl5 per andare a dirigere la struttura oncologica di Verduno

LA SPEZIA

C’è chi si è affidato ai social per
scrivergli un messaggio e dimo-
strare ancora una volta la pro-
pria riconoscenza per quell’in-
tervento salvavita, augurando-
gli buona fortuna. C’è l’affetto
per un medico a cui tanti spezzi-
ni devono molto, e anche un po’
di tristezza per un addio che im-
poverisce la sanità spezzina. E
poi c’è la politica, che litiga, per-
ché inevitabilmente la partenza
di un primario fa sempre discu-
tere. A lanciare il sasso per pri-

mi sono stati Guido Melley e Ro-
berto Centi di Leali, che parlano
di «grave perdita» che testimo-
nia «il grave stato della sanità
spezzina lasciata allo sbando da
Toti e Peracchini. Perdiamo una
eccellenza e restiamo la Asl ligu-
re con il più basso numero di
personale. Chiediamo con forza
che la Asl5 proceda subito con
un piano di assunzioni straordi-
narie per colmare le gravi lacu-
ne di medici, infermieri e ausilia-
riato. Chiediamo al sindaco Pe-
racchini, primo responsabile
della salute dei concittadini,
uno scatto di orgoglio e di auto-

nomia nei confronti di Toti». Par-
la invece di «grave sconfitta per
la sanità ligure» la deputata
spezzina di Italia Viva, Raffaella
Paita, secondo la quale «la ge-
stione inadeguata della sanità
regionale in questi anni ha forte-
mente penalizzato Asl5 per la

mancanza di un nuovo ospeda-
le e la carenza cronica di perso-
nale. È triste constatare che real-
tà come quella della divisione
chirurgica oggi si ritrovi orfana
di un eccellente primario». Criti-
che alle quali ha ribattuto la Li-
sta Toti in consiglio regionale:
«Capita che un bravo medico
partecipi ad un concorso e lo
vinca, solo che quando ciò acca-
de in Liguria, si apre subito un
caso, tutto solo per instillare il
dubbio di motivazioni altre che
non possano essere semplice-
mente dettate da una scelta, da
una volontà di trasferimento pu-

ra e semplice. Spiace che il
Sant’Andrea perda un ottimo
professionista, solo su questo
siamo d’accordo con i consiglie-
ri comunali Melley, Centi, Nata-
le e perfino con la deputata Pai-
ta. Berti è il primo a essere con-
sapevole di lasciare una squa-
dra assolutamente formata. As-
surdo parlare di sconfitta della
sanità ligure. L’unico augurio è
che per l’ottimo medico la car-
riera continui come desidera e
porti le sue competenze con
l’orgoglio di essere stato forma-
to e aver maturato tanta espe-
rienza nella regione d’origine».

Matteo Marcello

I nodi della sanità

FOCUS

«Uno scatto d’orgoglio
dal sindaco Peracchini»
Solito botta e risposta
tra maggioranza e opposizione
sulle sorti della sanità locale

1 Lista Leali
«Chiediamo con forza che la
Asl5 proceda subito con un
piano di assunzioni
straordinarie e al sindaco
Peracchini, primo
responsabile della salute dei
concittadini, uno scatto di
orgoglio e di autonomia nei
confronti di Toti»

2 Raffaella Paita
«La gestione inadeguata della
sanità regionale in questi anni
ha fortemente penalizzato
Asl5 per la mancanza di un
nuovo ospedale e la carenza
cronica di personale. Realtà
come quella della divisione
chirurgica oggi è orfana di un
eccellente primario»

3 Lista Toti
«Capita che un bravo medico
partecipi ad un concorso e lo
vinca, solo che quando ciò
accade in Liguria, si apre
subito un caso, tutto solo per
instillare il dubbio di
motivazioni altre che non una
volontà di trasferimento pura
e semplice»

LA RASSICURAZIONE

«Lascio per motivi
di tipo personale
La squadra in grado
di proseguire
agli stessi livelli»

Opposizione dura: «Allo sbando». I totiani: «Accuse assurde»

GRATITUDINE

Molti spezzini
si sono affidati
ai social network
per salutare chi
ha salvato tante vite
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A settembre riaprir‡ il centro 
diurno per i disabili della resi-
denza sanitaria anziani Mazzi-
ni e a ottobre quello per i mala-
ti di Alzheimer. Una buona no-
tizia che la citt‡ attendeva da 
tempo emersa durante l�enne-
simo incontro tra i rappresen-
tanti  di  Asl5,  Comune  della  
Spezia e Coopselios che ha in 
gestione  la  struttura.  Ma  se  
per i centri diurni si Ë in dirittu-
ra d�arrivo, per la riapertura 
della rsa i tempi paiono ormai 
essere infiniti. 

´Nell�incontro che abbiamo 
avuto  con  Comune  e  Asl  Ë  
emersa la priorit‡ di superare 
le criticit‡ di sicurezza che non 
sar‡ una cosa facile e aprire i 
centri diurni o conferma Alex 
Roncaglia  di  Coopselios  -.  
Nell�ultima settimana di ago-
sto ci sar‡ un altro sopralluogo 
con Asl5 per alcuni lavori rite-
nuto prioritari. Noi perÚ abbia-
mo un lista diversa e cerchere-

mo di capire cosa fare prima e 
chi li far‡. Ci sono tante anoma-
le sulla cabina termica, sulla 
messa a terra sugli impianti e 
tante altre cose. Dovremo con-
frontarci e valuteremo insie-

me sui 150 mila euro di lavoro 
indifferibili che si devono fa-
reª. 

´Aspettiamo che gli  impe-
gni presi all� incontro con l� as-
sessore Lorenzo Brogi siano ri-

spettati e che Alisa rilasci  in 
breve tempo, dopo avere effet-
tuato gli interventi  necessari 
sulla rsa, le necessarie autoriz-
zazioni che dovrebbero con-
sentire la riapertura o dice Mir-

ko Talamone della Cisl -. Ap-
prendiamo con soddisfazione 
la riapertura del centro disabi-
li  a  inizio settembre vista la  
grande richiesta di aiuto che 
arriva dalla comunit‡, il sinda-
cato vigiler‡ affinchÈ lavorato-
ri e utenti richiedenti i servizi 
siano tutelati con la prospetti-
va pure di capire cosa far‡ Asl 
per quanto riguarda la nuova 
gara scadente ad aprile ci sono 
tanti interventi da effettuareª. 

´L�incontro Ë stato molto co-
struttivo e si Ë ribadita la neces-
sit‡ di collaborare per il buon 
funzionamento della struttu-
ra o ha commentato il diretto-
re amministrativo di Asl5, An-
tonello Mazzone -. L�intendi-
mento Ë quello di aprire il pri-
ma possibile sia i centri diurni 
che la parte di pertinenza del 
Comune. Il 18 agosto faremo 
un ulteriore sopralluogo per  
verificare  gli  ultimi  adempi-
menti che riguardano piccoli 
interventi per i quali Ë necessa-
ria una valutazione congiun-
ta, ma possiamo dire di essere 
in dirittura d�arrivoª. 

Negli ultimi anni la rsa Maz-
zini non ha avuto vita facile. A 
dare il colpo di grazia a una si-
tuazione gi‡ al limite da anni 
ci ha pensato la pandemia e la 
chiusura,  per  inagibilit‡  da  
parte del servizio di Prevenzio-
ne e Sicurezza di Asl5 di ben 
due piani  della  palazzina di  
viale Alpi, oltre alla rinuncia 
della coop che aveva vinto il 
primo appalto. �
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La residenza sanitaria per anziani Mazzini alla Chiappa

il bollettino

Coronavirus,
ieri un morto
e 179 nuovi
contagiati

LA SPEZIA 

Il Covid-19 continua a ral-
lentare, ma purtroppo an-
che ieri in provincia della 
Spezia Ë deceduta una per-
sona. Si tratta di un uomo 
di 86 anni che era ricovera-
to in gravi condizioni all�o-
spedale  San Bartolomeo 
di Sarzana. I medici han-
no fatto tutto il possibile 
per salvarlo,  ma non c�Ë 
stato nulla da fare e il pen-
sionato si Ë spento in una 
stanzetta  dell�ospedale  
sarzanese. 

Ieri  Asl5  ha  refertato  
179 nuovi tamponi positi-
vi e i residenti affetti da Co-
vid sono scesi a 2081. Sta-
bile  la  situazione  negli  
ospedali locali. Ieri i  pa-
zienti  positivi  ricoverati  
erano in tutto 49 come il 
giorno  prima.  Nell�ospe-
dale  Sant�Andrea  della  
Spezia sono ricoverati tre 
pazienti e gli altri 46 si tro-
vano nei reparti Covid-19 
dell�ospedale di San Barto-
lomeo di Sarzana. � 

S.COLL.

NUMERO UNICO

EMERGENZE 112

FARMACIE APERTE 

24 ORE SU 24
La Spezia:
Maglio, via Delle Cave
Sarzana
Della Crociata, via Di Ponte
Lerici
Bello, via Roma
Porto Venere
Di Portovenere, via Garibaldi
Vezzano Ligure e Arcola
Del Popolo, (Vezzano)
Levanto
Bardellini, via Zoppi
Val di Vara
Comunale (Bolano)
Varese Ligure
Cesena
Luni
Filippi, via Aurelia (Dogana)
S. Stefano Magra
Gemignani (Ponzano)

OSPEDALI 
La Spezia
SantȅAndrea
0187-533.111
Sarzana
San Bartolomeo 0187-6041
Levanto
San NicolÚ
0187-800.409 e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo
alle 8 del giorno successivo al festivo: 
0187-026198

GUARDIA MEDICA 

DENTISTICA
(festivi ore 9-18): 0187-515715

Una infermiera di Asl5 che 
lavorava  all�ospedale  San  
Bartolomeo  di  Sarzana  Ë  
stata licenziata. Una deci-
sione assunta dall�azienda 
della sanit‡ pubblica locale 
dopo l�avvio di un procedi-
mento disciplinare. 

Si tratta di un�infermiera 
di mezza et‡. Chiariamo su-
bito che l�infermiera non ha 
maltrattato  nessuno,  non  
ha sbagliato terapie da ero-
gare nÈ tantomeno si sareb-
be comportata in maniera 
non idonea al ruolo per il 
quale era stata regolarmen-
te assunta da Asl5. La don-
na non si Ë neppure dimes-
sa. 

A quanto pare a un certo 
punto non si sarebbe pi  ̆re-
cata in ospedale a lavorare. 
In pratica la donna sarebbe 
risultata assente dal lavoro 
senza alcuna giustificazio-
ne per lungo tempo. A quel 
punto  gli  addetti  di  Asl5  
l�hanno chiamata e contat-
tata pi  ̆volte, ma l�infermie-
ra, che pare abbia risposto 
almeno  alcune  volte  non  
avrebbe pi˘ inviato neppu-
re certificati medici o altri 
documenti per attestare la 
mancata idoneit‡ al lavoro. 

A  quel  punto  Asl5,  come  
previsto  dalla  normativa  
ha avviato un procedimen-
to disciplinare che si conclu-
so con il licenziamento del-
la dipendente. 

iPresa d�atto del provve-
dimento conclusivo di pro-
cedimento disciplinare a ca-
rico di un dipendente e con-
seguente  risoluzione  del  
rapporto di lavoro per licen-
ziamento disciplinare con 
preavviso ai sensi del decre-
to  legislativo  30  marzo  
2001, n. 165" che riguarda 
le norme generali sull'ordi-
namento del lavoro alle di-
pendenze  delle  ammini-
strazioni pubblicheª si leg-
ge  nella  delibera  di  Asl5  
che ha sancito il  licenzia-
mento  dell�infermiera  del  
San Bartolomeo. 

´Ormai si era capito che 
non voleva tornare a lavora-
re o raccontano ex colleghi 
o  »  andata  avanti  anche  
troppo  questa  vicenda.  
Non sta male: non vuole tor-
nare in ospedale e la dire-
zione l�ha licenziata. Speria-
mo in nuove assunzioniª. I 
motivi che abbiano indotto 
l�infermiera a non tornare 
al lavoro non sono noti. Pa-
re che negli ultimi periodi 
di lavoro fosse un po� stra-
na.  Ma  nessuno  credeva  
che sarebbe arrivata al pun-
to di farsi licenziare. �

S.COLL.
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il caso

UnŽinfermiera
licenziata da Asl

LA SPEZIA 

La notizia del trasferimento del 
primario  di  Chirurgia  Stefano  
Berti in Piemonte, pubblicata ieri 
dal Secolo XIX, Ë stato un brutto 
colpo per la  citt‡.  Ieri  l�ufficio  
stampa dell�azienda sanitaria ha 
diramato una dichiarazione del 
primario: ́ I motivi per i quali la-
scio il mio incarico in Asl5 sono 
strettamente personali  -  scrive 
Berti -. Ma la squadra che lascio Ë 
in grado di proseguire nel segno 
della continuit‡, garantendo gli 
stessi  risultati  raggiunti  fino a  
ora. » importante sottolineare, in-
fatti, che alla Spezia c�Ë una gran-
de tradizione chirurgica nata 25 
anni fa con il mio predecessore: 
una scuola di chirurgia vera e pro-
pria,  che  io  stesso  ho  portato  
avanti. Questo ha permesso di 
creare un�equipe valida e solida, 
realizzando un clima di fiducia e 
di  fidelizzazione  dei  cittadini  
spezzini nei nostri confronti. La 
maggior parte dell�attivit‡ viene 
svolta da uno staff di chirurghi 
che Ë stato formato e selezionato 
nel corso di tanti anni e ha tutti i 
requisiti e le competenze per pro-
seguire in maniera eccellente, in-
dipendentemente dalla mia pre-
senza. A conferma di questo un 
importante indicatore: gli inter-
venti in urgenza, che costituisco-
no il 70% dell�attivit‡, negli ulti-
mi tre anni, sono stati svolti dall�e-
quipe senza necessit‡ della mia 

presenza, pur essendo io reperibi-
le. Dietro di me c�Ë un�equipe di 
grande qualit‡; io vado via, ma l�e-
quipe resta. Per questo ringrazio 
la direzione generale di Asl5 per 
il grande lavoro che sta facendo a 
tutela di queste professionalit‡, e 
l�azienda che mi ha permesso di 
raggiungere l�apice della mia car-
riera e di sentirmi oggi realizzato 
da questo punto di vistaª.

´La decisione di Berti di trasfe-
rirsi in una struttura sanitaria del 
Piemonte Ë la sconfitta della poli-
tica sanitaria regionale o tuona il 
consigliere del Pd Davide Natale 
-. Questa scelta rappresenta un 
durissimo colpo per la chirurgia 
del nostro ospedale e per tutte 
quelle specialit‡ che ruotano in-
torno a quel Dipartimento. Berti 
andava messo nelle condizioni di 
lavorare al massimo delle possibi-
lit‡ fornendogli tutte le attrezza-

ture all�avanguardia perchÈ all�a-
vanguardia sono le  operazioni  
che effettua. Ci accorgeremo pre-
sto quali pesanti ricadute avr‡ sul-
la nostra sanit‡ questo trasferi-
mento. Chirurgia Ë uno dei pochi 
reparti che richiama una mobili-
t‡ attiva di pazienti che decidono 
di usufruire delle grandi doti di 
Berti e della sua equipeª. 

´Da anni l'equipe guidata dal 
dottor Berti e prima ancora da 
Emilio Falco, rappresenta un'ec-
cellenza e un riferimento a carat-
tere internazionale per gli inter-
venti effettuati con tecniche inno-
vative, che hanno richiamato pa-
zienti anche da fuori regione e 
hanno fatto scuola a molti profes-
sionisti provenienti da tutta Italia 
o aggiunge Raffaella Paita, depu-
tata di Italia Viva -. Purtroppo la 
gestione inadeguata della sanit‡ 
regionale in questi anni ha forte-
mente penalizzato Asl5 per la  
mancanza di un nuovo ospedale 
e la carenza cronica di personale. 
» triste constatare che realt‡ co-
me quella della divisione chirur-
gica - frutto degli studi e della pro-
fessionalit‡ di medici di grande 
valore - oggi si ritrovi orfana di un 
eccellente primario a cui dobbia-
mo tutti un Grazie per l�impegno 
profuso sul nostro territorio nel 
corso degli anniª. 

´La partenza del dottor Berti 
per un ospedale piemontese rap-
presenta una grave perdita e testi-
monia il grave stato della sanit‡ 
spezzina lasciata allo sbando dal 
duo Toti e Peracchini - aggiungo-
no Guido Melley e Roberto Centi, 
LeAli a Spezia -. Perdiamo una ec-
cellenza e restiamo la Asl ligure 
con il pi  ̆basso numero di perso-
nale. Chiediamo con forza che 
Asl5 proceda subito con un piano 
di assunzioni straordinarie, co-
me pi  ̆volte chiesto anche dai sin-
dacati, per colmare le gravi lacu-
ne di medici, infermieri e perso-
nale di ausiliariatoª. � 

S.COLL.

dopo lȅincontro asl5-sindacati

Schiarita sulla Rsa Mazzini
riapre il centro per disabili
´Ma per attivare lȅintera struttura occorre superare le criticit‡ sulla sicurezzaª

I nodi della sanit‡

La donna non si Ë presentata
al posto di lavoro 
per lungo tempo e neppure
ha risposto allȅazienda. CosÏ
Ë scattato il provvedimento 

il primario trasferito in piemonte

LŽaddio di Berti
´Lascio un equipe
di alta qualit‡ª

Il primario Stefano Berti
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A settembre riaprir‡ il centro 
diurno per i disabili della resi-
denza sanitaria anziani Mazzi-
ni e a ottobre quello per i mala-
ti di Alzheimer. Una buona no-
tizia che la citt‡ attendeva da 
tempo emersa durante l�enne-
simo incontro tra i rappresen-
tanti  di  Asl5,  Comune  della  
Spezia e Coopselios che ha in 
gestione  la  struttura.  Ma  se  
per i centri diurni si Ë in dirittu-
ra d�arrivo, per la riapertura 
della rsa i tempi paiono ormai 
essere infiniti. 

´Nell�incontro che abbiamo 
avuto  con  Comune  e  Asl  Ë  
emersa la priorit‡ di superare 
le criticit‡ di sicurezza che non 
sar‡ una cosa facile e aprire i 
centri diurni o conferma Alex 
Roncaglia  di  Coopselios  -.  
Nell�ultima settimana di ago-
sto ci sar‡ un altro sopralluogo 
con Asl5 per alcuni lavori rite-
nuto prioritari. Noi perÚ abbia-
mo un lista diversa e cerchere-

mo di capire cosa fare prima e 
chi li far‡. Ci sono tante anoma-
le sulla cabina termica, sulla 
messa a terra sugli impianti e 
tante altre cose. Dovremo con-
frontarci e valuteremo insie-

me sui 150 mila euro di lavoro 
indifferibili che si devono fa-
reª. 

´Aspettiamo che gli  impe-
gni presi all� incontro con l� as-
sessore Lorenzo Brogi siano ri-

spettati e che Alisa rilasci  in 
breve tempo, dopo avere effet-
tuato gli interventi  necessari 
sulla rsa, le necessarie autoriz-
zazioni che dovrebbero con-
sentire la riapertura o dice Mir-

ko Talamone della Cisl -. Ap-
prendiamo con soddisfazione 
la riapertura del centro disabi-
li  a  inizio settembre vista la  
grande richiesta di aiuto che 
arriva dalla comunit‡, il sinda-
cato vigiler‡ affinchÈ lavorato-
ri e utenti richiedenti i servizi 
siano tutelati con la prospetti-
va pure di capire cosa far‡ Asl 
per quanto riguarda la nuova 
gara scadente ad aprile ci sono 
tanti interventi da effettuareª. 

´L�incontro Ë stato molto co-
struttivo e si Ë ribadita la neces-
sit‡ di collaborare per il buon 
funzionamento della struttu-
ra o ha commentato il diretto-
re amministrativo di Asl5, An-
tonello Mazzone -. L�intendi-
mento Ë quello di aprire il pri-
ma possibile sia i centri diurni 
che la parte di pertinenza del 
Comune. Il 18 agosto faremo 
un ulteriore sopralluogo per  
verificare  gli  ultimi  adempi-
menti che riguardano piccoli 
interventi per i quali Ë necessa-
ria una valutazione congiun-
ta, ma possiamo dire di essere 
in dirittura d�arrivoª. 

Negli ultimi anni la rsa Maz-
zini non ha avuto vita facile. A 
dare il colpo di grazia a una si-
tuazione gi‡ al limite da anni 
ci ha pensato la pandemia e la 
chiusura,  per  inagibilit‡  da  
parte del servizio di Prevenzio-
ne e Sicurezza di Asl5 di ben 
due piani  della  palazzina di  
viale Alpi, oltre alla rinuncia 
della coop che aveva vinto il 
primo appalto. �
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Coronavirus,
ieri un morto
e 179 nuovi
contagiati

LA SPEZIA 

Il Covid-19 continua a ral-
lentare, ma purtroppo an-
che ieri in provincia della 
Spezia Ë deceduta una per-
sona. Si tratta di un uomo 
di 86 anni che era ricovera-
to in gravi condizioni all�o-
spedale  San Bartolomeo 
di Sarzana. I medici han-
no fatto tutto il possibile 
per salvarlo,  ma non c�Ë 
stato nulla da fare e il pen-
sionato si Ë spento in una 
stanzetta  dell�ospedale  
sarzanese. 

Ieri  Asl5  ha  refertato  
179 nuovi tamponi positi-
vi e i residenti affetti da Co-
vid sono scesi a 2081. Sta-
bile  la  situazione  negli  
ospedali locali. Ieri i  pa-
zienti  positivi  ricoverati  
erano in tutto 49 come il 
giorno  prima.  Nell�ospe-
dale  Sant�Andrea  della  
Spezia sono ricoverati tre 
pazienti e gli altri 46 si tro-
vano nei reparti Covid-19 
dell�ospedale di San Barto-
lomeo di Sarzana. � 
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Del Popolo, (Vezzano)
Levanto
Bardellini, via Zoppi
Val di Vara
Comunale (Bolano)
Varese Ligure
Cesena
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Filippi, via Aurelia (Dogana)
S. Stefano Magra
Gemignani (Ponzano)

OSPEDALI 
La Spezia
SantȅAndrea
0187-533.111
Sarzana
San Bartolomeo 0187-6041
Levanto
San NicolÚ
0187-800.409 e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo
alle 8 del giorno successivo al festivo: 
0187-026198

GUARDIA MEDICA 

DENTISTICA
(festivi ore 9-18): 0187-515715

Una infermiera di Asl5 che 
lavorava  all�ospedale  San  
Bartolomeo  di  Sarzana  Ë  
stata licenziata. Una deci-
sione assunta dall�azienda 
della sanit‡ pubblica locale 
dopo l�avvio di un procedi-
mento disciplinare. 

Si tratta di un�infermiera 
di mezza et‡. Chiariamo su-
bito che l�infermiera non ha 
maltrattato  nessuno,  non  
ha sbagliato terapie da ero-
gare nÈ tantomeno si sareb-
be comportata in maniera 
non idonea al ruolo per il 
quale era stata regolarmen-
te assunta da Asl5. La don-
na non si Ë neppure dimes-
sa. 

A quanto pare a un certo 
punto non si sarebbe pi  ̆re-
cata in ospedale a lavorare. 
In pratica la donna sarebbe 
risultata assente dal lavoro 
senza alcuna giustificazio-
ne per lungo tempo. A quel 
punto  gli  addetti  di  Asl5  
l�hanno chiamata e contat-
tata pi  ̆volte, ma l�infermie-
ra, che pare abbia risposto 
almeno  alcune  volte  non  
avrebbe pi˘ inviato neppu-
re certificati medici o altri 
documenti per attestare la 
mancata idoneit‡ al lavoro. 

A  quel  punto  Asl5,  come  
previsto  dalla  normativa  
ha avviato un procedimen-
to disciplinare che si conclu-
so con il licenziamento del-
la dipendente. 

iPresa d�atto del provve-
dimento conclusivo di pro-
cedimento disciplinare a ca-
rico di un dipendente e con-
seguente  risoluzione  del  
rapporto di lavoro per licen-
ziamento disciplinare con 
preavviso ai sensi del decre-
to  legislativo  30  marzo  
2001, n. 165" che riguarda 
le norme generali sull'ordi-
namento del lavoro alle di-
pendenze  delle  ammini-
strazioni pubblicheª si leg-
ge  nella  delibera  di  Asl5  
che ha sancito il  licenzia-
mento  dell�infermiera  del  
San Bartolomeo. 

´Ormai si era capito che 
non voleva tornare a lavora-
re o raccontano ex colleghi 
o  »  andata  avanti  anche  
troppo  questa  vicenda.  
Non sta male: non vuole tor-
nare in ospedale e la dire-
zione l�ha licenziata. Speria-
mo in nuove assunzioniª. I 
motivi che abbiano indotto 
l�infermiera a non tornare 
al lavoro non sono noti. Pa-
re che negli ultimi periodi 
di lavoro fosse un po� stra-
na.  Ma  nessuno  credeva  
che sarebbe arrivata al pun-
to di farsi licenziare. �
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il caso

UnŽinfermiera
licenziata da Asl

LA SPEZIA 

La notizia del trasferimento del 
primario  di  Chirurgia  Stefano  
Berti in Piemonte, pubblicata ieri 
dal Secolo XIX, Ë stato un brutto 
colpo per la  citt‡.  Ieri  l�ufficio  
stampa dell�azienda sanitaria ha 
diramato una dichiarazione del 
primario: ́ I motivi per i quali la-
scio il mio incarico in Asl5 sono 
strettamente personali  -  scrive 
Berti -. Ma la squadra che lascio Ë 
in grado di proseguire nel segno 
della continuit‡, garantendo gli 
stessi  risultati  raggiunti  fino a  
ora. » importante sottolineare, in-
fatti, che alla Spezia c�Ë una gran-
de tradizione chirurgica nata 25 
anni fa con il mio predecessore: 
una scuola di chirurgia vera e pro-
pria,  che  io  stesso  ho  portato  
avanti. Questo ha permesso di 
creare un�equipe valida e solida, 
realizzando un clima di fiducia e 
di  fidelizzazione  dei  cittadini  
spezzini nei nostri confronti. La 
maggior parte dell�attivit‡ viene 
svolta da uno staff di chirurghi 
che Ë stato formato e selezionato 
nel corso di tanti anni e ha tutti i 
requisiti e le competenze per pro-
seguire in maniera eccellente, in-
dipendentemente dalla mia pre-
senza. A conferma di questo un 
importante indicatore: gli inter-
venti in urgenza, che costituisco-
no il 70% dell�attivit‡, negli ulti-
mi tre anni, sono stati svolti dall�e-
quipe senza necessit‡ della mia 

presenza, pur essendo io reperibi-
le. Dietro di me c�Ë un�equipe di 
grande qualit‡; io vado via, ma l�e-
quipe resta. Per questo ringrazio 
la direzione generale di Asl5 per 
il grande lavoro che sta facendo a 
tutela di queste professionalit‡, e 
l�azienda che mi ha permesso di 
raggiungere l�apice della mia car-
riera e di sentirmi oggi realizzato 
da questo punto di vistaª.

´La decisione di Berti di trasfe-
rirsi in una struttura sanitaria del 
Piemonte Ë la sconfitta della poli-
tica sanitaria regionale o tuona il 
consigliere del Pd Davide Natale 
-. Questa scelta rappresenta un 
durissimo colpo per la chirurgia 
del nostro ospedale e per tutte 
quelle specialit‡ che ruotano in-
torno a quel Dipartimento. Berti 
andava messo nelle condizioni di 
lavorare al massimo delle possibi-
lit‡ fornendogli tutte le attrezza-

ture all�avanguardia perchÈ all�a-
vanguardia sono le  operazioni  
che effettua. Ci accorgeremo pre-
sto quali pesanti ricadute avr‡ sul-
la nostra sanit‡ questo trasferi-
mento. Chirurgia Ë uno dei pochi 
reparti che richiama una mobili-
t‡ attiva di pazienti che decidono 
di usufruire delle grandi doti di 
Berti e della sua equipeª. 

´Da anni l'equipe guidata dal 
dottor Berti e prima ancora da 
Emilio Falco, rappresenta un'ec-
cellenza e un riferimento a carat-
tere internazionale per gli inter-
venti effettuati con tecniche inno-
vative, che hanno richiamato pa-
zienti anche da fuori regione e 
hanno fatto scuola a molti profes-
sionisti provenienti da tutta Italia 
o aggiunge Raffaella Paita, depu-
tata di Italia Viva -. Purtroppo la 
gestione inadeguata della sanit‡ 
regionale in questi anni ha forte-
mente penalizzato Asl5 per la  
mancanza di un nuovo ospedale 
e la carenza cronica di personale. 
» triste constatare che realt‡ co-
me quella della divisione chirur-
gica - frutto degli studi e della pro-
fessionalit‡ di medici di grande 
valore - oggi si ritrovi orfana di un 
eccellente primario a cui dobbia-
mo tutti un Grazie per l�impegno 
profuso sul nostro territorio nel 
corso degli anniª. 

´La partenza del dottor Berti 
per un ospedale piemontese rap-
presenta una grave perdita e testi-
monia il grave stato della sanit‡ 
spezzina lasciata allo sbando dal 
duo Toti e Peracchini - aggiungo-
no Guido Melley e Roberto Centi, 
LeAli a Spezia -. Perdiamo una ec-
cellenza e restiamo la Asl ligure 
con il pi  ̆basso numero di perso-
nale. Chiediamo con forza che 
Asl5 proceda subito con un piano 
di assunzioni straordinarie, co-
me pi  ̆volte chiesto anche dai sin-
dacati, per colmare le gravi lacu-
ne di medici, infermieri e perso-
nale di ausiliariatoª. � 
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dopo lȅincontro asl5-sindacati

Schiarita sulla Rsa Mazzini
riapre il centro per disabili
´Ma per attivare lȅintera struttura occorre superare le criticit‡ sulla sicurezzaª

I nodi della sanit‡

La donna non si Ë presentata
al posto di lavoro 
per lungo tempo e neppure
ha risposto allȅazienda. CosÏ
Ë scattato il provvedimento 

il primario trasferito in piemonte

LŽaddio di Berti
´Lascio un equipe
di alta qualit‡ª

Il primario Stefano Berti
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A settembre riaprir‡ il centro 
diurno per i disabili della resi-
denza sanitaria anziani Mazzi-
ni e a ottobre quello per i mala-
ti di Alzheimer. Una buona no-
tizia che la citt‡ attendeva da 
tempo emersa durante l�enne-
simo incontro tra i rappresen-
tanti  di  Asl5,  Comune  della  
Spezia e Coopselios che ha in 
gestione  la  struttura.  Ma  se  
per i centri diurni si Ë in dirittu-
ra d�arrivo, per la riapertura 
della rsa i tempi paiono ormai 
essere infiniti. 

´Nell�incontro che abbiamo 
avuto  con  Comune  e  Asl  Ë  
emersa la priorit‡ di superare 
le criticit‡ di sicurezza che non 
sar‡ una cosa facile e aprire i 
centri diurni o conferma Alex 
Roncaglia  di  Coopselios  -.  
Nell�ultima settimana di ago-
sto ci sar‡ un altro sopralluogo 
con Asl5 per alcuni lavori rite-
nuto prioritari. Noi perÚ abbia-
mo un lista diversa e cerchere-

mo di capire cosa fare prima e 
chi li far‡. Ci sono tante anoma-
le sulla cabina termica, sulla 
messa a terra sugli impianti e 
tante altre cose. Dovremo con-
frontarci e valuteremo insie-

me sui 150 mila euro di lavoro 
indifferibili che si devono fa-
reª. 

´Aspettiamo che gli  impe-
gni presi all� incontro con l� as-
sessore Lorenzo Brogi siano ri-

spettati e che Alisa rilasci  in 
breve tempo, dopo avere effet-
tuato gli interventi  necessari 
sulla rsa, le necessarie autoriz-
zazioni che dovrebbero con-
sentire la riapertura o dice Mir-

ko Talamone della Cisl -. Ap-
prendiamo con soddisfazione 
la riapertura del centro disabi-
li  a  inizio settembre vista la  
grande richiesta di aiuto che 
arriva dalla comunit‡, il sinda-
cato vigiler‡ affinchÈ lavorato-
ri e utenti richiedenti i servizi 
siano tutelati con la prospetti-
va pure di capire cosa far‡ Asl 
per quanto riguarda la nuova 
gara scadente ad aprile ci sono 
tanti interventi da effettuareª. 

´L�incontro Ë stato molto co-
struttivo e si Ë ribadita la neces-
sit‡ di collaborare per il buon 
funzionamento della struttu-
ra o ha commentato il diretto-
re amministrativo di Asl5, An-
tonello Mazzone -. L�intendi-
mento Ë quello di aprire il pri-
ma possibile sia i centri diurni 
che la parte di pertinenza del 
Comune. Il 18 agosto faremo 
un ulteriore sopralluogo per  
verificare  gli  ultimi  adempi-
menti che riguardano piccoli 
interventi per i quali Ë necessa-
ria una valutazione congiun-
ta, ma possiamo dire di essere 
in dirittura d�arrivoª. 

Negli ultimi anni la rsa Maz-
zini non ha avuto vita facile. A 
dare il colpo di grazia a una si-
tuazione gi‡ al limite da anni 
ci ha pensato la pandemia e la 
chiusura,  per  inagibilit‡  da  
parte del servizio di Prevenzio-
ne e Sicurezza di Asl5 di ben 
due piani  della  palazzina di  
viale Alpi, oltre alla rinuncia 
della coop che aveva vinto il 
primo appalto. �
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Coronavirus,
ieri un morto
e 179 nuovi
contagiati

LA SPEZIA 

Il Covid-19 continua a ral-
lentare, ma purtroppo an-
che ieri in provincia della 
Spezia Ë deceduta una per-
sona. Si tratta di un uomo 
di 86 anni che era ricovera-
to in gravi condizioni all�o-
spedale  San Bartolomeo 
di Sarzana. I medici han-
no fatto tutto il possibile 
per salvarlo,  ma non c�Ë 
stato nulla da fare e il pen-
sionato si Ë spento in una 
stanzetta  dell�ospedale  
sarzanese. 

Ieri  Asl5  ha  refertato  
179 nuovi tamponi positi-
vi e i residenti affetti da Co-
vid sono scesi a 2081. Sta-
bile  la  situazione  negli  
ospedali locali. Ieri i  pa-
zienti  positivi  ricoverati  
erano in tutto 49 come il 
giorno  prima.  Nell�ospe-
dale  Sant�Andrea  della  
Spezia sono ricoverati tre 
pazienti e gli altri 46 si tro-
vano nei reparti Covid-19 
dell�ospedale di San Barto-
lomeo di Sarzana. � 
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Levanto
Bardellini, via Zoppi
Val di Vara
Comunale (Bolano)
Varese Ligure
Cesena
Luni
Filippi, via Aurelia (Dogana)
S. Stefano Magra
Gemignani (Ponzano)

OSPEDALI 
La Spezia
SantȅAndrea
0187-533.111
Sarzana
San Bartolomeo 0187-6041
Levanto
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GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo
alle 8 del giorno successivo al festivo: 
0187-026198

GUARDIA MEDICA 

DENTISTICA
(festivi ore 9-18): 0187-515715

Una infermiera di Asl5 che 
lavorava  all�ospedale  San  
Bartolomeo  di  Sarzana  Ë  
stata licenziata. Una deci-
sione assunta dall�azienda 
della sanit‡ pubblica locale 
dopo l�avvio di un procedi-
mento disciplinare. 

Si tratta di un�infermiera 
di mezza et‡. Chiariamo su-
bito che l�infermiera non ha 
maltrattato  nessuno,  non  
ha sbagliato terapie da ero-
gare nÈ tantomeno si sareb-
be comportata in maniera 
non idonea al ruolo per il 
quale era stata regolarmen-
te assunta da Asl5. La don-
na non si Ë neppure dimes-
sa. 

A quanto pare a un certo 
punto non si sarebbe pi  ̆re-
cata in ospedale a lavorare. 
In pratica la donna sarebbe 
risultata assente dal lavoro 
senza alcuna giustificazio-
ne per lungo tempo. A quel 
punto  gli  addetti  di  Asl5  
l�hanno chiamata e contat-
tata pi  ̆volte, ma l�infermie-
ra, che pare abbia risposto 
almeno  alcune  volte  non  
avrebbe pi˘ inviato neppu-
re certificati medici o altri 
documenti per attestare la 
mancata idoneit‡ al lavoro. 

A  quel  punto  Asl5,  come  
previsto  dalla  normativa  
ha avviato un procedimen-
to disciplinare che si conclu-
so con il licenziamento del-
la dipendente. 

iPresa d�atto del provve-
dimento conclusivo di pro-
cedimento disciplinare a ca-
rico di un dipendente e con-
seguente  risoluzione  del  
rapporto di lavoro per licen-
ziamento disciplinare con 
preavviso ai sensi del decre-
to  legislativo  30  marzo  
2001, n. 165" che riguarda 
le norme generali sull'ordi-
namento del lavoro alle di-
pendenze  delle  ammini-
strazioni pubblicheª si leg-
ge  nella  delibera  di  Asl5  
che ha sancito il  licenzia-
mento  dell�infermiera  del  
San Bartolomeo. 

´Ormai si era capito che 
non voleva tornare a lavora-
re o raccontano ex colleghi 
o  »  andata  avanti  anche  
troppo  questa  vicenda.  
Non sta male: non vuole tor-
nare in ospedale e la dire-
zione l�ha licenziata. Speria-
mo in nuove assunzioniª. I 
motivi che abbiano indotto 
l�infermiera a non tornare 
al lavoro non sono noti. Pa-
re che negli ultimi periodi 
di lavoro fosse un po� stra-
na.  Ma  nessuno  credeva  
che sarebbe arrivata al pun-
to di farsi licenziare. �
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il caso

UnŽinfermiera
licenziata da Asl

LA SPEZIA 

La notizia del trasferimento del 
primario  di  Chirurgia  Stefano  
Berti in Piemonte, pubblicata ieri 
dal Secolo XIX, Ë stato un brutto 
colpo per la  citt‡.  Ieri  l�ufficio  
stampa dell�azienda sanitaria ha 
diramato una dichiarazione del 
primario: ́ I motivi per i quali la-
scio il mio incarico in Asl5 sono 
strettamente personali  -  scrive 
Berti -. Ma la squadra che lascio Ë 
in grado di proseguire nel segno 
della continuit‡, garantendo gli 
stessi  risultati  raggiunti  fino a  
ora. » importante sottolineare, in-
fatti, che alla Spezia c�Ë una gran-
de tradizione chirurgica nata 25 
anni fa con il mio predecessore: 
una scuola di chirurgia vera e pro-
pria,  che  io  stesso  ho  portato  
avanti. Questo ha permesso di 
creare un�equipe valida e solida, 
realizzando un clima di fiducia e 
di  fidelizzazione  dei  cittadini  
spezzini nei nostri confronti. La 
maggior parte dell�attivit‡ viene 
svolta da uno staff di chirurghi 
che Ë stato formato e selezionato 
nel corso di tanti anni e ha tutti i 
requisiti e le competenze per pro-
seguire in maniera eccellente, in-
dipendentemente dalla mia pre-
senza. A conferma di questo un 
importante indicatore: gli inter-
venti in urgenza, che costituisco-
no il 70% dell�attivit‡, negli ulti-
mi tre anni, sono stati svolti dall�e-
quipe senza necessit‡ della mia 

presenza, pur essendo io reperibi-
le. Dietro di me c�Ë un�equipe di 
grande qualit‡; io vado via, ma l�e-
quipe resta. Per questo ringrazio 
la direzione generale di Asl5 per 
il grande lavoro che sta facendo a 
tutela di queste professionalit‡, e 
l�azienda che mi ha permesso di 
raggiungere l�apice della mia car-
riera e di sentirmi oggi realizzato 
da questo punto di vistaª.

´La decisione di Berti di trasfe-
rirsi in una struttura sanitaria del 
Piemonte Ë la sconfitta della poli-
tica sanitaria regionale o tuona il 
consigliere del Pd Davide Natale 
-. Questa scelta rappresenta un 
durissimo colpo per la chirurgia 
del nostro ospedale e per tutte 
quelle specialit‡ che ruotano in-
torno a quel Dipartimento. Berti 
andava messo nelle condizioni di 
lavorare al massimo delle possibi-
lit‡ fornendogli tutte le attrezza-

ture all�avanguardia perchÈ all�a-
vanguardia sono le  operazioni  
che effettua. Ci accorgeremo pre-
sto quali pesanti ricadute avr‡ sul-
la nostra sanit‡ questo trasferi-
mento. Chirurgia Ë uno dei pochi 
reparti che richiama una mobili-
t‡ attiva di pazienti che decidono 
di usufruire delle grandi doti di 
Berti e della sua equipeª. 

´Da anni l'equipe guidata dal 
dottor Berti e prima ancora da 
Emilio Falco, rappresenta un'ec-
cellenza e un riferimento a carat-
tere internazionale per gli inter-
venti effettuati con tecniche inno-
vative, che hanno richiamato pa-
zienti anche da fuori regione e 
hanno fatto scuola a molti profes-
sionisti provenienti da tutta Italia 
o aggiunge Raffaella Paita, depu-
tata di Italia Viva -. Purtroppo la 
gestione inadeguata della sanit‡ 
regionale in questi anni ha forte-
mente penalizzato Asl5 per la  
mancanza di un nuovo ospedale 
e la carenza cronica di personale. 
» triste constatare che realt‡ co-
me quella della divisione chirur-
gica - frutto degli studi e della pro-
fessionalit‡ di medici di grande 
valore - oggi si ritrovi orfana di un 
eccellente primario a cui dobbia-
mo tutti un Grazie per l�impegno 
profuso sul nostro territorio nel 
corso degli anniª. 

´La partenza del dottor Berti 
per un ospedale piemontese rap-
presenta una grave perdita e testi-
monia il grave stato della sanit‡ 
spezzina lasciata allo sbando dal 
duo Toti e Peracchini - aggiungo-
no Guido Melley e Roberto Centi, 
LeAli a Spezia -. Perdiamo una ec-
cellenza e restiamo la Asl ligure 
con il pi  ̆basso numero di perso-
nale. Chiediamo con forza che 
Asl5 proceda subito con un piano 
di assunzioni straordinarie, co-
me pi  ̆volte chiesto anche dai sin-
dacati, per colmare le gravi lacu-
ne di medici, infermieri e perso-
nale di ausiliariatoª. � 

S.COLL.

dopo lȅincontro asl5-sindacati

Schiarita sulla Rsa Mazzini
riapre il centro per disabili
´Ma per attivare lȅintera struttura occorre superare le criticit‡ sulla sicurezzaª

I nodi della sanit‡

La donna non si Ë presentata
al posto di lavoro 
per lungo tempo e neppure
ha risposto allȅazienda. CosÏ
Ë scattato il provvedimento 

il primario trasferito in piemonte

LŽaddio di Berti
´Lascio un equipe
di alta qualit‡ª

Il primario Stefano Berti
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IL CASO

NiccolÚ Carratelli /ROMA 

G
iorgia Meloni vuole 
davvero consegnare 
il fascismo alla sto-
ria? Allora tolga la 

fiamma tricolore dal simbolo 
di Fratelli d�Italia. Il giorno do-
po il video (in inglese, france-
se e spagnolo) con cui la lea-
der di Fdi ha voluto rassicura-
re la stampa estera sulla sua 
estraneit‡ da qualsiasi nostal-
gia del Ventennio, il Pd non si 
accontenta e torna alla cari-
ca. Mentre lei, l�aspirante pre-
mier, minimizza la sue parole 
di condanna del fascismo, per-
chÈ ´sono almeno vent�anni 
che le dico o spiega a Radio-
Rai o La sinistra fa finta che 
non le abbia dette, perchÈ ha 
un problema serio a entrare 
sui contenutiª e ´cerca sem-
pre di nascondersi dietro la co-
perta di Linus dei suoi slogan 
triti e ritritiª. Ma, secondo Me-
loni, ́ il problema di tutto que-
sto non Ë ovviamente il risulta-
to per Fratelli d�Italia, il pro-
blema Ë che raccontare que-
sto  nuoce  all�Italiaª.  Tanto  
che nel centrodestra, in parti-
colare da Lega e Forza Italia, 

quasi  nessuno  interviene  
sull�argomento.  Una  difesa  
d�ufficio arriva da Maurizio  
Lupi (Noi con l�Italia), duran-
te la presentazione della lista 
unica dei moderati del centro-
destra: ´Non esiste il proble-
ma del  fascismo nel  nostro 
Paese, non esiste definire un 
mostro Giorgia Meloni o dice 
o attaccarla Ë discreditare la 
nostra democraziaª. 

Dal Partito democratico, pe-
rÚ, non si trattengono e insi-
stono. Il ministro del Lavoro, 
Andrea Orlando, si dice ́ con-
tento della condanna del fa-
scismo da parte di Meloni, ma 
se l�avesse fatto qualche setti-
mana prima sarebbe stato pi  ̆
credibile o precisa o che ci sia-
no elementi di nostalgia anco-
ra presenti lo dimostra il fatto 
che Meloni si Ë sentita di do-
verlo fare in pi  ̆lingueª. 

Dura anche la vicepresiden-
te dell�Emilia-Romagna, Elly 
Schlein: ´Se lasci la fiamma 
nel simbolo non bastano due 
minuti di video per smarcarsi 
dalle ambiguit‡ o avverte o 
Non l�ho sentita dire che non 
ci saranno fascisti e nostalgici 
nelle sue listeª. La richiesta di 
ispegnerew  la  fiamma,  pro-
prio alla vigilia della presenta-
zione dei contrassegni al Vimi-

nale, ricorre in tutte le dichia-
razioni degli esponenti dem. 
Per l�ex presidente della Ca-
mera, Laura Boldrini, quella Ë 
una ´raffigurazione del regi-
me che risorge dalla tomba 
del dittatore. Non basta di-
chiararsi non-fascisti, la no-
stra Costituzione Ë antifasci-
sta o attacca o Non fate i furbi 
per un voto in pi˘ª. 

La deputata Cecilia d�Elia, 
invece,  pi˘  che  al  passato  
guarda al futuro ´che Meloni 

propone e che ci preoccupa: 
Dio patria e famiglia, natura-
le chiaramente, quell�idea di 
societ‡ autoritaria e illibera-
le, che condivide con il suo 
amico Orban e l�estrema de-
stra spagnolaª.

Mentre  il  collega  Andrea  
Romano offre un ripasso di 
storia, ricordando che ´quel-
la fiamma Ë da sempre un rife-
rimento  esplicito  alla  fiam-
mella che arde sulla tomba di 
Benito Mussolini e per questo 

Ë il principale simbolo del neo-
fascismo italianoª. A fare da 
scudo a Meloni e alla fiamma 
Ë Fabio Rampelli, vicepresi-
dente della Camera di Fratelli 
d�Italia, che sfida Romano sul 
suo terreno (la  storia):  ´La 
fiamma Ë un simbolo del se-
condo dopoguerra che nulla 
a che vedere con i totalitari-
smi del �900 - spiega - Il simbo-
lo simmetrico alla falce e mar-
tello Ë la croce uncinata nazi-
sta e il fascio littorio e tutti e 
tre  sono  stati  stigmatizzati  
dal  Parlamento europeo da 
una risoluzioneª. Insomma, a 
tutti  quelli  che  vorrebbero  
estirpare la fiamma dal cuore 
di FdI, il messaggio Ë il seguen-
te: ́ Non Ë il Pd a rilasciare pa-
tenti di democraticit‡, esiste 
una Costituzione e a questa ci 
atteniamo, come dovrebbero 
fare loroª, chiude Rampelli. 
Oggi il simbolo del partito ver-
r‡  depositato  al  ministero  
dell�Interno cosÏ com�Ë. o
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N
on Ë solo un�opera-
zione di maquillage 
elettorale,  quella  
che ha portato ieri 

Giovanni Toti a svelare a Ro-
ma il terzo simbolo in tre set-

timane per le prossime ele-
zioni. Il listone unico dei mo-
derati del centrodestra, ribat-
tezzato iNoi moderatiw con i 
simbolini di Italia al centro, 
Noi con l�Italia, Coraggio Ita-
lia  e  Udc  ha  senso  perchÈ  
avr‡ 15 collegi uninominali 
(ceduti da FdI) e molte pi˘ 
chance di superare lo sbarra-

mento del 3% (Lupi, Cesa e 
Toti hanno citato un sondag-
gio che li darebbe al 3,5%) e 
portare in Parlamento qual-
che deputato e senatore in 
pi  ̆anche dalle liste dei colle-
gi proporzionali. Soprattut-
to in quelle regioni, come la 
Liguria, dove la lista dei parti-
tini centristi puÚ contare su 
amministratori locali con for-
te consenso e registrare i ire-
stiw pi  ̆alti.

´Io credo che possiamo an-
che giocarci  il  primo posto 
della coalizione, basta guar-
dare alle ultime elezioni am-
ministrativeª, dice un ottimi-
sta Umberto Calcagno, coor-
dinatore regionale dell�Udc 
che contribuir‡ alla lista dei 
moderati. Liste ancora tutte 
da costruire, ma in Liguria lo 
scenario parte da un paio di 
collegi (probabili i due di Ge-
nova e provincia alla Came-
ra) uninominali in dote al ras-
semblement  centrista,  con  
candidati di area totiana (i 
nomi pi  ̆ricorrenti? Ilaria Ca-

vo e Sandro Biasotti, con l�as-
sessore in quello di ponen-
te). Anche se sar‡ decisiva la 
prossima settimana per met-
tere sulla mappa i rapporti di 
forza con gli alleati di centro-
destra. 

I rumors parlano poi di un 
ruolo da capolista alla Came-
ra per il riferimento di Mauri-
zio Lupi in Liguria, il Sottose-

gretario alla Salute Andrea 
Costa. Mentre al Senato, per 
fare da acchiappa voti potreb-
be  schierarsi  direttamente  
Toti, anche se ha espressa-
mente chiarito che non an-
dr‡ a Roma: in caso di elezio-
ne lascerebbe il posto al se-
condo.  Scenario,  perÚ,  che  
viene bollato come ́ impossi-
bileª dall�inner circle del go-

vernatore,  ´ha  gi‡  escluso  
una sua candidaturaª. Chi po-
trebbe tornare nell�agone po-
litico, nelle liste moderate, Ë 
la ex sindaco di Savona Ilaria 
Caprioglio. E in quota Bru-
gnaro potrebbe ripresentarsi 
l�ex grillino Marco Rizzone.

Toti ha scelto una citazio-
ne di un socialista come Mit-
terand per battezzare l�ulti-
ma creatura politica che lo ve-
de protagonista: ́ Siamo una 
forza tranquilla ma determi-
nataª ha detto durante la pre-
sentazione a cui hanno parte-
cipato Maurizio Lupi (che sa-
r‡ il presidente, nella nuova 
formazione) e Lorenzo Cesa, 
con Brugnaro in video colle-
gamento. ´Questo passo di 
oggi  emenda  anche  errori  
del passato. Con un ravvedi-
mento operoso e con un per-
corso serio rimettiamo insie-
me famiglie  che hanno un 
pensiero comune, una idea 
di paese comuneª, ha aggiun-
to. ´Credo sia un passo im-
portante e questo passo pen-

so giocher‡ un ruolo impor-
tante  in  questa  campagna  
elettoraleª. Lupi ha ricorda-
to come ´il pilastro modera-
to (all�epoca era il Pdl, OES) 
nel 2008 prese 14 milioni di 
voti. Una parte di quegli elet-
tori in questi anni sono stati 
persi,  siamo qui  per  dargli  
una  casa,  un�opportunit‡,  
una  sceltaª.  Una  lista  che,  
giurano tutti i firmatari del 
patto, ´avr‡ un futuro anche 
dopo le elezioni, con un pro-
getto politico di ampio respi-
roª, contrapposto al terzo po-
lo di Renzi e Calenda, da pos-
sibili alleati a primo avversa-
rio. 

I centristi non nascondono 
di avere mal digerito la fine 
del governo Draghi ma Ë pro-
prio Toti a dissipare le ombre 
su chi sia la leader, ora, della 
coalizione: ´Mi unisco a rin-
graziamenti ai leader del cen-
trodestra e a Giorgia Meloni. 
Sembra la predestinata a cor-
rere  per  la  guida  del  pae-
seª.	 © RIPRODUZIONE RISERVATA

Verso il voto

B
´La sinistra 
cerca sempre 
di nascondersi 
dietro la coperta 
di Linus 
di slogan ritritiª

´Sono contento 
della condanna 
del fascismo 
Qualche settimana 
prima sarebbe stata 
pi  ̆credibileª

Giorgia Meloni,
leader
di Fratelli dȅItalia 
AGF

GIORGIA MELONI

LEADER
FRATELLI DȅITALIA

LA PITTIMA

In Liguria verso le candidature di Cavo e Biasotti. Nel proporzionale Costa capolista, voci sullo stesso governatore per il Senato: lui nega

Firmato il patto a quattro da Toti a Brugnaro
´Siamo noi i moderati del centrodestraª

Nel logo di Fratelli dȅItalia resta la fiamma tricolore che era del Msi
I Dem allȅattacco: ´Se Ë sincera dovrebbe farla rimuovereª

Per Meloni lŽabiura Ë a met‡ 
Polemica sul simbolo
dopo la condanna del fascismo

ANDREA ORLANDO

MINISTRO
DEL LAVORO

Il leader sar‡ Lupi,
nel simbolo comune
anche il logo dellŽUdc
Obiettivo: superare il 3% Giovanni Toti con Maurizio Lupi e Lorenzo Cesa  ANSA
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Matteo DellȅAntico

Il ritocco dell�addizionale Ir-
pef applicata dal Comune 
di Genova, che ha alzato l�a-
liquota al massimo consen-
tito dalla legge nazionale, Ë 
solo un tassello della gra-
gnola di tasse applicate dal-
lo Stato e dalle sue varie ra-
mificazioni. PerchÈ il prelie-
vo sui redditi risente anche 
delle decisioni delle Regio-
ni, che a loro volta possono 
applicare  un�addizionale.  
Ebbene, anche in questo ca-
so le notizie non sono con-
fortanti: le aliquote impo-
ste dalla Regione Liguria so-
no tra le pi˘ salate in Italia. 
L�effetto combinato dei vari 
prelievi  Ë  tanto  semplice  
quanto  spiacevole:  buste  
paga assai pi  ̆magre.

Il meccanismo dell�Irpef, 
l�imposta sul reddito delle 
persone fisiche, Ë infatti tri-
partito: una quota la trattie-
ne lo Stato, altre due fette - 
le cosiddette addizionali - 
sono stabilite a livello loca-
le da Regioni e Comuni, en-
tro una forbice stabilita a li-
vello nazionale. Lo Stato ha 
da poco ridotto la sua pres-
sione - che resta molto ele-
vata - dando perÚ ai Comu-

ni capoluogo pi˘ indebitati 
la facolt‡ di innalzare la pro-
pria quota, una facolt‡ subi-
to  esercitata  dalla  giunta  
Bucci, che ha innalzato tut-
te le sue aliquote, riducen-
do  cosÏ  l�impatto  positivo  
del provvedimento di Ro-
ma.

La Regione, per cui l�Irpef 
Ë una delle principali fonti 
di entrata (con Irap e bollo 
auto), non ha adottato mi-
sure cosÏ USBODIBOU, ma re-
sta nelle zone alte della clas-
sifica nazionale. Lazio, Pie-
monte e Campania in parti-
colare presentano aliquote 
pi˘ alte. Tuttavia dal con-
fronto  con  regioni  analo-
ghe per estensione e popola-
zione, come ad esempio le 
Marche,  la  Liguria  spicca  
per un�imposizione fiscale 
pi  ̆alta.

L�ultimo intervento della 
giunta Toti, introdotto con 
la legge 3 del 17 marzo, non 
ha mutato il quadro fonda-
mentale, articolato in quat-
tro scaglioni di reddito, con 
un  carico  progressivo  ed  
esclusione dal versamento 
dell�addizionale per i reddi-
ti fino a 15 mila euro.

Riguardo  all�impianto  
delle  addizionali  Irpef,  la  

Regione  commenta  attra-
verso una nota. ´Con riferi-
mento alle aliquote applica-
te  per  l�anno  d�imposta  
2022 - si legge - preme sotto-
lineare come quelle adotta-
te  dalla  Regione  Liguria  
non siano affatto le pi  ̆alte; 
vi sono infatti Regioni che 
adottano misure pi˘ eleva-
te gi‡ a partire dall�aliquota 
di  base,  maggiorata per  i  
redditi pi˘ bassi, come Ë il 
caso di Lazio, Campania e 
Piemonte. Molise ed Emilia 
Romagna hanno lo stesso 
profilo di tassazione della 
Liguria, ma entrambe han-
no elevato l�aliquota mini-
ma anche in misura signifi-
cativa, mentre in Liguria l�a-

liquota base rimane al livel-
lo fissato dal legislatore na-
zionale proprio per tutelare 
i titolari di redditi bassiª.

E poi ancora: ´Le risorse 
derivanti dalla manovra fi-
scale - prosegue la Regione 
- vengono utilizzate a finan-
ziamento del sistema sani-
tario regionale e in partico-
lare a garanzia della qualit‡ 
delle prestazioni sanitarie, 
per ovviare al sotto-finan-
ziamento del servizio, che 
vede ormai da anni la quota 
di accesso della Regione Li-
guria ridursi a seguito dei 
criteri di riparto adottati a li-
vello nazionale che non ten-
gono conto se non in mini-
ma parte dell�anzianit‡ del-

la popolazione, posto che 
con l�avanzare dell�et‡ Ë no-
to  che  le  spese  sanitarie  
pro-capite aumentano note-
volmenteª.

Considerate le attenuan-
ti, il risultato Ë che sugli sti-
pendi dei liguri pesa una tas-
sazione pi˘ elevata di molti 
territori italiani. Tutto sen-
za contare le sperequazioni 
a livello locale: in provincia 
di Genova, quest�anno, Zoa-
gli Ë stato l�unico ad abbas-
sare l�addizionale,  mentre 
quattro  non  la  applicano  
proprio  e  ne  hanno  fatto  
una bandiera: Camogli, Por-
tofino,  Propata  e  Rapal-
lo.�
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Bruno Viani

Guai ai deboli di cuore in que-
sta bollente estate: fissare l�ap-
puntamento  per  una  visita  
cardiologica (ma questo vale 
anche per molte altre speciali-
t‡) Ë spesso un�Odissea. E la 
data fissata puÚ cambiare in 
poche ore, dallo scenario in-
quietante di un�attesa di oltre 
due  anni  (per  cardiologia,  
mercoledÏ) a soli pochi giorni 
(stessa richiesta, ieri). 

Lo certifica un test del Seco-
lo XIX effettuato alle 11,30 di 
mercoledÏ, dal quale emerge 
uno scenario da thriller per 
chi ha necessit‡ di farsi vede-
re d a uno specialista: tutto ac-
cade in parallelo all�esordio di 
Prenotosalute, il portale regio-
nale varato da Alisa per fissa-
re gli esami radiologici (per 
ora solo quelli, poi il sistema 
crescer‡) che ha superato il  
traguardo di oltre tremila pre-
notazioni nella prima settima-
na. Nel campo della diagnosti-
ca anche il sistema Cup ha ga-
rantito in questo settore tem-

pi di attesa non infiniti: l�altra 
mattina, chi aveva la necessi-
t‡ di fissare una radiografia al-
la spina dorsale ha trovato po-
sto gi‡ nella settimana post 
ferragostana. 

Ma avventurarsi nel mon-
do delle visite specialistiche 
puÚ diventare una missione 
vietata ai deboli di cuore. ´» 
un po� come giocare al lotto, 
se si ha la fortuna di arrivare 
al momento giusto si riesce a 
trovare un posto appena inse-
rito o liberato, altrimenti per 
alcuni esami le attese sono in-
finiteª,  spiega  un operatore  
Cup. Anche perchÈ, saturate 
le  disponibilit‡  per  il  2022,  
molte azienda sanitarie non 
hanno ancora aperto le agen-
de successive. CosÏ alle 11.30 
dell�altra  mattina  (giornata  
del test) la prima visita cardio-
logica  disponibile,  per  un  
utente che si fosse presentato 
agli sportelli Asl o in farma-
cia, era proposta per il 7 mar-
zo 2024, unica disponibilit‡ 
al San Martino. ´Solo perchÈ 
noi abbiamo le agende aperte 

e gli altri attendono ad accet-
tare  prenotazioni  per  il  
2023ª, spiega il direttore ge-
nerale del Policlinico Salvato-
re Giuffrida.

E ieri mattina, dopo giorni 
di panico per molti pazienti, 
sui  portali  Cup  sono  state  
aperte nuove liste anche per 
la cardiologia e si sono mate-
rializzati appuntamenti a da-
ta molto pi˘ ravvicinata, po-
che settimane invece che due 
anni. Risultato: la corsa dei pa-

zienti a disdire le prenotazio-
ni troppo lontane e riprogram-
marle.

Nella stessa data e nell�ora 
scelta per il test era impossibi-
le fissare una visita dermatolo-
gica o neurologica, anche pre-
sentando un codice di priorit‡ 
con richiesta di effettuare la vi-
sita entro dieci o trenta gior-
ni. e la situazione Ë risultata 
identica per nefrologia. Anco-
ra:  appuntamento  a  marzo  
del 2023 per visite oculistiche 

o per incontrare uno speciali-
sta in chirurgia della mano. 

ESAMI SÃ, VISITE NO

Di fatto, la maggior parte de-
gli esami diagnostici (possibi-
li anche nei centri privati con-
venzionati)  sono  accessibili  
in date ravvicinate, mentre la 
stragrande maggioranza del-
le visite specialistiche ha tem-
pi infiniti o non Ë prenotabile. 
´Ho chiamato il Cup per pre-
notare due visite, la prima per 
chirurgia della mano mi Ë sta-
ta proposta per il 2 febbraio, 
la seconda per un problema 
dermatologico mi Ë stata data 
il 23 maggio 2023 e dovrÚ an-
dare da Genova all�ospedale 
di Sestri Levanteª, scrive un 
lettore del Secolo XIX, Renzo 
Piazze, chiedendo meno pro-
paganda e pi  ̆efficienza. 

Per il direttore generale di 
Alisa Filippo Ansaldi, l�entra-
ta in funzione del nuovo porta-
le Prenotosalute Ë strettamen-
te collegata all�obiettivo di ri-
durre le liste d�attesa: ´Il pri-
mo scopo Ë mettere a disposi-

zione del cittadino una piatta-
forma semplice per prenotare 
in qualsiasi momento - dice 
Ansaldi - l�altro Ë avere uno 
strumento per una gestione 
pi˘ efficace dei servizi e per il 
monitoraggio dei bisogniª. 

Il meccanismo Ë comples-
so: oggi le aziende ospedalie-
re riservano per la  gestione 
dei propri pazienti una per-
centuale molto elevata di po-
sti in agenda, senza metterli 
nella  disponibilit‡  del  Cup.  
Questa quota serve anche a 
garantire una pronta risposta 
alla richiesta di prestazioni ur-
genti di classe U (per le quali il 
tempo massimo di attesa Ë fis-
sato in sole 72 ore) gestite di-
rettamente dai medici. Nelle 
intenzioni di Alisa, un pi  ̆pun-
tuale monitoraggio dei biso-
gni dovrebbe dare alle azien-
de ospedaliere la possibilit‡ 
di cedere al sistema centraliz-
zato pi  ̆posti delle agende, ri-
ducendo cosÏ i tempi di attesa 
per tutti. Ancora Ansaldi: ́ An-
che ridurre il numero de gli ap-
puntamenti ai quali i pazienti 
non si presentano Ë essenzia-
le: si va dal 15 al 35% del tota-
le. Ma mentre fino ad oggi po-
chi si preoccupavano di disdi-
re in caso di impossibilit‡ a 
presentarsi, con Prenotosalu-
te lo scenario sta cambiando: 
accanto a tante prenotazioni 
abbiano gi‡ registrato un mi-
gliaio di disdette e questo, pa-
radossalmente, Ë un successo 
ancora pi  ̆grandeª. �
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i posti messi a disposizione dagli ospedali per le prestazioni specialistiche variano di giorno in giorno

Esami e visite: la lotteria delle liste dŽattesa
Cardiologia, appuntamenti anche nel 2024
Genova riduce i tempi. Boom di prenotazioni e disdette con il sistema online per la diagnostica

sUl secolo XiX

la tassa di competenza regionale Ë tra le pi˘ alte dȅitalia

Liguria ai vertici
per lŽaddizionale Irpef
´CosÏ tuteliamo
i redditi bassiª
La Regione: ´Lȅaliquota di base Ë rimasta ai livelli minimiª

:eȇÂaÃÉôØeȇ£¬Üca¼¬ȇ

�ÃÃaÂaØ¬aȇ�É¼écc¬a

SFDPSE�TQFUUB�BM�$PNVOF�EJ�
(FOPWB
�DIF�RVFTU�BOOP�BQQMJ�
DIFSÈ�M�BEEJ[JPOBMF�*SQFG�QJÞ�BM�
EJ�UVUUB�MB�QSPWJODJB��.BOP�

WSB�PQQPTUB�RVFMMB�EFM�$PNV�
OF�EJ�;PBHMJ�DIF
�JOWFDF
�IB�BC�
CBTTBUP� M�BMJRVPUB
 �NFOUSF� MB �
NBHHJPS�QBSUF�EFMMF�BNNJOJ�
TUSB[JPOJ�IB�DPOGFSNBUP�RVFM�
JO�WJHPSF��2VBUUSP�EJ�RVFTUF�
OPO�BQQMJDBOP�BGGBUUP�MB�UBTTB
�
DIF�TJ�TPNNB�BM�QSFMJFWP�TVJ�
SFEEJUJ�BQQMJDBUP�EB�4UBUP�F�3F�
HJPOJ�
$PTÓ�SBDDPOUB�MB�GPUPHSBGJB�
EFMM�BEEJ[JPOBMF�BMM�*SQFG
�DIF
�
EBM�����
�J�$PNVOJ�QPTTPOP�
BQQMJDBSF���FOUSP�VOB�GPSCJDF�
TUBCJMJUB�EBMMB�MFHHF
�QFS�BWFSF�
VOB�WPDF�EJ�FOUSBUB�JO�QJÞ�DIF�
BOEBTTF�B�DPNQFOTBSF�QBS[JBM�
NFOUF�USBTGFSJNFOUJ�TUBUBMJ�WJB�
WJB�SJEPUUJ��*M�HFUUJUP�EFMM�BEEJ�
[JPOBMF�Ï�EFTUJOBUP�BMMB�TQFTB�
DPSSFOUF
�DPO�MB�RVBMF�J�$PNV�
GJOBO[JBOP�J�TFSWJ[J�F�MF�BUUJWJ�
EJ�DVSB�PSEJOBSJB�EFMMF�DJUUÈ��
CBTUB�EBSF�VO�PDDIJBUB�BMMF�
TDFMUF�GBUUF�EBJ����$PNVOJ�EFM�
$JUUÈ�NFUSPQPMJUBOB�EJ�(FOP�
QFS�SFOEFSTJ�DPOUP�EJ�RVBO�
WBSJB�TJB�MB�TJUVB[JPOF�QFS�BMJ�

RVPUF�FE�FTFO[JPOJ
�DPO�TDFMUF�
JOGMVFO[BUF�B�WPMUF�EB�TJUVB[JP�
OJ�TQFDJGJDIF
�BMUSF�EBMM�PSJFOUB�
NFOUP�QPMJUJDP�EFMMF�BNNJOJ�
TUSB[JPOJ��&�BODIF�EBM�GBUUP�DIF�
JO�BMDVOJ�$PNVOJ�SJWJFSBTDIJ
�
QFS�FTFNQJP
�M�*NV�TVMMF�TFDPO�
EF�DBTF�SFOEF�NPMUP�EJ�QJÞ�
/FM�(FOPWFTBUP����$PNVOJ�
BQQMJDBOP�M�BMJRVPUB�VOJDB�DPO�
MB�QFSDFOUVBMF�NBTTJNB�EFMMP�
�
���GJTTBUB �EBMMB � MFHHF� �TFJ �
IBOOP�BMJRVPUF�EJGGFSFO[JBUF�F�
QSPHSFTTJWF � QFS � TDBHMJPOJ � EJ �
SFEEJUP
 � RVBUUSP � � � $BNPHMJ
 �
1PSUPGJOP
�1SPQBUB�F�3BQBMMP���
IBOOP�SJOVODJBUP�B�RVFTUP�QSF�
MJFWP
�NFOUSF�"SFO[BOP�IB�M�BMJ�
RVPUB�QJÞ�CBTTB�	�
�
�GSB�RVFMMJ�
DIF�MB�BQQMJDBOP��%B�TFHOBMBSF�
JOGJOF�MB�NBOPWSB�JO�DPOUSPUFO�
EFO[B�EJ�;PBHMJ
�QBTTBUP�RVF�
TU�BOOP�EBMMP��
��BMMP��
�����

+:ȇ��ZGȇ#�AGr�

6O�DBTP�B�QBSUF
�DIF�OFMMF�TFUUJ�
NBOF�TDPSTF�IB�GBUUP�NPMUP�EJ�
TDVUFSF
�Ï�RVFMMP�EFM�$PNVOF�
EJ�(FOPWB
�TWFUUBUP�JO�DJNB�BM�
MB � DMBTTJGJDB �NFUSPQPMJUBOB �F �
BODIF�MJHVSF
�EPQP�DIF�MB�HJVO�
UB�#VDDJ�IB�EFDJTP�EJ�JOOBM[BSF�
M�BMJRVPUB�PMUSF�MP��
���	F BN
QMJBSF�DPOUFTUVBMNFOUF

TDJB�EJ�FTFO[JPOF

�NFOUSF�HMJ�
BMUSJ�DBQPMVPHIJ�IBOOP�DPOGFS�
NBUP�MF�BMJRVPUF�BMMP��
���	4B�
WPOB�F�*NQFSJB

�F�BMMP��
���
-B�4QF[JB��-�BNNJOJTUSB[JPOF�
HFOPWFTF�IB�TGSVUUBUP�VOB�QPT�
TJCJMJUÈ � JOUSPEPUUB �EJ � SFDFOUF �
EBMMB�OPSNBUJWB�OB[JPOBMF�QFS�
BJVUBSF � J �$PNVOJ �DBQPMVPHP �
NPMUP�JOEFCJUBUJ�B�UFOFSF�J�DPO�
UJ�JO�FRVJMJCSJP��-B�TDFMUB�Ï�TUBUB�
DPOUFTUBUB � EVSBNFOUF � EBMMF
PQQPTJ[JPOJ
�DIF IBOOP
UBUP BMMB HJVOUB�

FGGFUUJ�QFS�J�DJUUBEJOJ�EFMMB�SJEV�
[JPOF�EFMM�*SQFG�WBSBUB�B�MJWFMMP�
OB[JPOBMF��"DDVTB�SFTQJOUB�EBM�
WJDFTJOEBDP�F�BTTFTTPSF�BM�#J�
MBODJP
�1JFUSP�1JDJPDDIJ
�TFDPO�
EP�JM�RVBMF�MB�NBOPWSB�Ï
�JOWF�
DF
�JO�MJOFB�DPO�MB�MJOFB�EFM�(P�
WFSOP
�QFSDIÌ�jMB�QSFTTJPOF�GJ�
TDBMF�TVJ�SFEEJUJ�TDFOEF�QFS�UVU�
UJ�J�DPOUSJCVFOUJx�F�QFSDIÌ jÏ
TUBUP�JM�(PWFSOP
TUSBEB

QMJDBOP�BGGBUUP�RVFTUP�USJCVUP��
²�JM�DBTP�EJ�3BQBMMP
����NJMB�BCJ�
UBOUJ
�BNNJOJTUSB[JPOF�EJ�DFO�
USPEFTUSB��

�G@gA+ȇZ�A~�ȇ���+~+GA�:�

j4JBNP�M�VOJDP�$PNVOF�JUBMJB�
OP�EJ�RVFTUF�EJNFOTJPOJ�B�OPO�
BWFS�NBJ�BQQMJDBUP�M�BEEJ[JPOB�
MF�*SQFGx
�TPUUPMJOFB�$BSMP�#B�
HOBTDP
�EB���BOOJ�TJOEBDP�GPS[J�
TUB�EFMMB�DJUUBEJOB�SJWJFSBTDB
�F�
BUUVBMF � DPPSEJOBUPSF �QSPWJO�
DJBMF�EJ�'J��j²�VOB�TDFMUB�EJ�DPO�
UJOVJUÈ�BNNJOJTUSBUJWB�BODIF�
TF
�DPO�MF�EJGGJDPMUÈ�EJ�CJMBODJP�
DIF�BCCJBNP���TQJFHB���EJWFOUB�
TFNQSF�QJÞ�EJGGJDJMF�HFTUJSF�MB�
TQFTB�DPSSFOUF��.B�JP�NBOUFS�
SØ�M�JNQFHOP�QSFTP�JO�DBNQB�
HOB�FMFUUPSBMF
�QFSDIÌ�RVFTUB�
TDFMUB�Ï�OFJ�WBMPSJ�EFM�NJP�QBSUJ�
UP
�Ï�JM�OPTUSP�DBWBMMP�EJ�CBUUB�
HMJBx��"ODIF�TF�BMUSF�BNNJOJ�
TUSB[JPOJ�EPWF�'PS[B�*UBMJBÏQV
SF�BM�HPWFSOP
 DPNF
IBOOP GBUUP

QMJDF
�CBTUB�VO�DMJD
�BODIF�TF�EF�
WP�EJSF�DIF�MB�GBUJDB�FOPSNF�
DIF�GBDDJBNP�QFS�GBS�RVBESBSF�
JM�CJMBODJP�OPO�Ï�SJDPOPTDJVUB�
EBJ�DJUUBEJOJ
�DIF�TQFTTP�OPO�EJ�
TUJOHVPOP�GSB�*SQFG�TUBUBMF�F�DP�
NVOBMFx��"NNJOJTUSB[JPOF�EJ�
WFSTB
 � $PNVOF � QJÞ � QJDDPMP
 �
NB � TUFTTB � TDFMUB �B �$BNPHMJ� �
j-�BEEJ[JPOBMF�*SQFG�Ï�TUBUB�BQ�
QMJDBUB�JO�QBTTBUP�TPMP�QFS�VO�
CSFWF�QFSJPEP���TQJFHB�JM�TJOEB�
DP�'SBODFTDP�0MJWBSJ���/PJ�BC�
CJBNP�EFDJTP�EJ�OPO�HSBWBSF�
TVJ�DJUUBEJOJ�DPO�RVFTUP�USJCVUP�
MBWPSBOEP�NPMUP
 �JOWFDF
�TVM �
SFDVQFSP �EFMM�FWBTJPOF � GJTDB�
MFx�
%J�GSPOUF�B�QPTJ[JPOJ�DPTÓ�EJG�
GFSFO[JBUF
�JM�EJSFUUPSF�EJ�"ODJ�
	"TTPDJB[JPOF�$PNVOJ�JUBMJB�
OJ
�-JHVSJB�1JFSMVJHJ�7JOBJ
�EBM�
TVP�PTTFSWBUPSJP�SJDIJBNB�M�BU�
UFO[JPOF�TPQSBUUVUUP�TV�VO�BM�
USP�BTQFUUP��j$J�TPOP�$PNVOJ�
EPWF�UV�QVPJ�TQSFNFSF�JM�MJNP�
OF�NB�FTDF�QPDP�TVDDP
�FE�BMUSJ�
EPWF�OPO�D�Ï�CJTPHOP�EJ�TQSF�
NFSF�QFSDIÌ�JM�TVDDP�Ï�HJÈ�BC�
CPOEBOUF���PTTFSWB���7PHMJP�EJ�
SF�DIF�BCCJBNP�$PNVOJ�QPWF�
SJ�DIF�SFTUBOP�UBMJ
�QFSDIÌ�JM�GPO�
EP�QFSFRVBUJWP�JTUJUVJUP�B�MJWFM�
MP�OB[JPOBMF�OPO�GVO[JPOB�CF�
OF
�F�OPO�TBSÈ�M�BEEJ[JPOBMF�*S�
QFG �B � SJTPMWFSF �RVFTUJ � TRVJMJ�
CSJx��&
�TFDPOEP�7JOBJ
ÏEJGGJDJ
MF�EBSFJOEJDB[JPOJ

ǽ�¬ȇÜÉÃÉȇ�ÉÂéÃ¬ȇ
ÕÉôeØ¬ȇc©eȇcÉÃä¬ÃéaÃÉȇ
aȇeÜÜeØeȇäa¼¬ǠȇÕeØc©Èȇ
¬¼ȇ£ÉÃdÉȇÕeØe×éaä¬ôÉȇ
ÃaĀ¬ÉÃa¼eȇÕéØäØÉÕÕÉȇ
ÃÉÃȇ£éÃĀ¬ÉÃaȇbeÃeǾ

&À½efŗƃsƃ e­³Øsƃi¦ƃ½Àe¦ieØ³ƃ½iÓƃs¦Ê³
UsÄÄeƃ�³­ƃi¦ƃfÀe­³ƃi­ƃ¬eÊxƃ�³¬Ï­i
+ÃȇÕØÉô¬Ãc¬aǠȇa¼¬×éÉäaȇa¼ȇØ¬a¼ĀÉȇÃe¼ȇcaÕÉ¼éÉ¤ÉǧȇZÉ¼ÉȇžȇceÃäØ¬ȇÃÉÃȇaÕÕ¼¬caÃÉȇadd¬Ā¬ÉÃa¼eǠȇŽŻȇÜÉÃÉȇ¤¬‡ȇa¬ȇÂaÜÜ¬Â¬

Irpef, le addizionali applicate dai Comuni
Comuni con aliquota unica Comuni con aliquota progressiva

Comune Aliquota
unica

Soglia di
esenzione

Comune Aliquota
1 2 3 4 5

1

0,5

0,7

0,4

0,5

0,25

1

0,6

0,71

0,42

0,55

0,45

1,1

0,7

0,72

0,46

0,65

0,65

1,2

0,75

0,8

0,8

0,8

0,78

-

0,8

-

-

-

-

Soglia di
esenzione

Comune Aliquota
unica

Soglia di
esenzione

Genova

Pieve Ligure

Ronco Scrivia

Santa Margherita Ligure

Savignone

Vobbia

14.000

9.999,99

15.000

40.000

15.000

15.000

Arenzano

Avegno

Bargagli

Bogliasco

Borzonasca

Busalla

Camogli

Campo Ligure

Campomorone

Carasco

Casarza Ligure*

Casella

Castiglione Chiavarese

Ceranesi

Chiavari

Cicagna

Cogoleto

Cogorno

Coreglia Ligure

Crocefieschi

Davagna

Fascia

Favale di Malvaro

Fontanigorda

Gorreto

Isola del Cantone
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Leivi
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Santo Stefano d'Aveto

Serra Riccò
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Valbrevenna

Zoagli
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-
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15.000

* Nel Comune di Casarza Ligure sono previste esenzioni: per redditi 
complessivi annui dichiarati imponibili ai fini IRPEF sino a 12.000 euro, 
costituiti per almeno l'80% da lavoro dipendente; per redditi imponibili 
complessivi ai fini IRPEF sino a 12.000 euro qualora vi concorrano, 
in qualsiasi misura percentuale, redditi da pensione

Scaglioni di reddito in euro

Genova

14.000 - 15.0001 28.001 - 50.0003

15.001 - 28.0002 oltre 50.0004

Pieve Ligure

10.000 - 15.0001 55.000,01 - 75.0004

15.000,01 - 28.0002

28.000,01 - 55.0003

oltre 75.0005

Ronco Scrivia – Santa Margherita – Savignone - Vobbia

Fino a 15.0001 28.000,01 - 50.0003

15.000,01 - 28.0002 Oltre 50.0004
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La scelta di Palazzo Tursi

A Genova lȅaddizionale relativa 
al reddito delle persone fisiche di 
competenza del Comune, Ë sta-
ta portata al massimo consenti-
to dalla legge nazionale. E, attual-
mente, risulta la pi  ̆alta in ambi-
to provinciale: con il ritocco Ë arri-
vato a quota 1,2 per mille per lo 
scaglione pi˘ alto, uno per mille 
per quello pi  ̆basso. Esenti i red-
diti inferiori ai 14 mila euro.

Una visita specialistica al centro cardiologico della Fiumara

Irpef - Leaddizionali regionali

Fonte:Ministero dell’Economia e delle Finanze
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1.23
1.23
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1.23
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1.73
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1.73

1.73
2.96
3.20
3.33

1.23
1.53
1.70
1.73

1.42
1.43
1.68
1.73

1.73
1.93
2.13
2.33

1.23
1.62
1.67
1.83

1.33
1.43
1.63
1.85

1.23
1.58
1.72
1.73

1.73
3.33
3.33
3.33

1.62
2.13
2.75
3.33
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1.73
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Aliquota progressiva

fino a 15.000 € oltre 15.000 e fino a 28.000 € oltre 28.000 e fino a 50.000 € oltre 50.000 €

LIGURIA* Toscana

Emilia
Romagna

Molise

Lombardia

Basilicata

Sardegna

Sicilia

Valle d'Aosta

Abruzzo

Veneto

Calabria

Lazio

Piemonte

Umbria

Puglia

Friuli
Venezia
Giulia

Provincia
autonoma
di Trento

Provincia
autonoma
di Bolzano

Campania

Marche

1.33
1.93
2.03
2.27

Aliquota unica

*Per chi ha un reddito fino a un imponibile di 28mila
euro e con almeno due figli fiscalmente a carico
spetta una detrazione di 40 euro per ciascun figlio.
La detrazione è di 45 euro per ogni figlio portatore
di handicap, anche in caso di un solo figlio a carico
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FARMACIE

Silva Collecchia / LA SPEZIA 

A settembre riaprir‡ il centro 
diurno per i disabili della resi-
denza sanitaria anziani Mazzi-
ni e a ottobre quello per i mala-
ti di Alzheimer. Una buona no-
tizia che la citt‡ attendeva da 
tempo emersa durante l�enne-
simo incontro tra i rappresen-
tanti  di  Asl5,  Comune  della  
Spezia e Coopselios che ha in 
gestione  la  struttura.  Ma  se  
per i centri diurni si Ë in dirittu-
ra d�arrivo, per la riapertura 
della rsa i tempi paiono ormai 
essere infiniti. 

´Nell�incontro che abbiamo 
avuto  con  Comune  e  Asl  Ë  
emersa la priorit‡ di superare 
le criticit‡ di sicurezza che non 
sar‡ una cosa facile e aprire i 
centri diurni o conferma Alex 
Roncaglia  di  Coopselios  -.  
Nell�ultima settimana di ago-
sto ci sar‡ un altro sopralluogo 
con Asl5 per alcuni lavori rite-
nuto prioritari. Noi perÚ abbia-
mo un lista diversa e cerchere-

mo di capire cosa fare prima e 
chi li far‡. Ci sono tante anoma-
le sulla cabina termica, sulla 
messa a terra sugli impianti e 
tante altre cose. Dovremo con-
frontarci e valuteremo insie-

me sui 150 mila euro di lavoro 
indifferibili che si devono fa-
reª. 

´Aspettiamo che gli  impe-
gni presi all� incontro con l� as-
sessore Lorenzo Brogi siano ri-

spettati e che Alisa rilasci  in 
breve tempo, dopo avere effet-
tuato gli interventi  necessari 
sulla rsa, le necessarie autoriz-
zazioni che dovrebbero con-
sentire la riapertura o dice Mir-

ko Talamone della Cisl -. Ap-
prendiamo con soddisfazione 
la riapertura del centro disabi-
li  a  inizio settembre vista la  
grande richiesta di aiuto che 
arriva dalla comunit‡, il sinda-
cato vigiler‡ affinchÈ lavorato-
ri e utenti richiedenti i servizi 
siano tutelati con la prospetti-
va pure di capire cosa far‡ Asl 
per quanto riguarda la nuova 
gara scadente ad aprile ci sono 
tanti interventi da effettuareª. 

´L�incontro Ë stato molto co-
struttivo e si Ë ribadita la neces-
sit‡ di collaborare per il buon 
funzionamento della struttu-
ra o ha commentato il diretto-
re amministrativo di Asl5, An-
tonello Mazzone -. L�intendi-
mento Ë quello di aprire il pri-
ma possibile sia i centri diurni 
che la parte di pertinenza del 
Comune. Il 18 agosto faremo 
un ulteriore sopralluogo per  
verificare  gli  ultimi  adempi-
menti che riguardano piccoli 
interventi per i quali Ë necessa-
ria una valutazione congiun-
ta, ma possiamo dire di essere 
in dirittura d�arrivoª. 

Negli ultimi anni la rsa Maz-
zini non ha avuto vita facile. A 
dare il colpo di grazia a una si-
tuazione gi‡ al limite da anni 
ci ha pensato la pandemia e la 
chiusura,  per  inagibilit‡  da  
parte del servizio di Prevenzio-
ne e Sicurezza di Asl5 di ben 
due piani  della  palazzina di  
viale Alpi, oltre alla rinuncia 
della coop che aveva vinto il 
primo appalto. �
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La residenza sanitaria per anziani Mazzini alla Chiappa

il bollettino

Coronavirus,
ieri un morto
e 179 nuovi
contagiati

LA SPEZIA 

Il Covid-19 continua a ral-
lentare, ma purtroppo an-
che ieri in provincia della 
Spezia Ë deceduta una per-
sona. Si tratta di un uomo 
di 86 anni che era ricovera-
to in gravi condizioni all�o-
spedale  San Bartolomeo 
di Sarzana. I medici han-
no fatto tutto il possibile 
per salvarlo,  ma non c�Ë 
stato nulla da fare e il pen-
sionato si Ë spento in una 
stanzetta  dell�ospedale  
sarzanese. 

Ieri  Asl5  ha  refertato  
179 nuovi tamponi positi-
vi e i residenti affetti da Co-
vid sono scesi a 2081. Sta-
bile  la  situazione  negli  
ospedali locali. Ieri i  pa-
zienti  positivi  ricoverati  
erano in tutto 49 come il 
giorno  prima.  Nell�ospe-
dale  Sant�Andrea  della  
Spezia sono ricoverati tre 
pazienti e gli altri 46 si tro-
vano nei reparti Covid-19 
dell�ospedale di San Barto-
lomeo di Sarzana. � 

S.COLL.

NUMERO UNICO

EMERGENZE 112

FARMACIE APERTE 

24 ORE SU 24
La Spezia:
Maglio, via Delle Cave
Sarzana
Della Crociata, via Di Ponte
Lerici
Bello, via Roma
Porto Venere
Di Portovenere, via Garibaldi
Vezzano Ligure e Arcola
Del Popolo, (Vezzano)
Levanto
Bardellini, via Zoppi
Val di Vara
Comunale (Bolano)
Varese Ligure
Cesena
Luni
Filippi, via Aurelia (Dogana)
S. Stefano Magra
Gemignani (Ponzano)

OSPEDALI 
La Spezia
SantȅAndrea
0187-533.111
Sarzana
San Bartolomeo 0187-6041
Levanto
San NicolÚ
0187-800.409 e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo
alle 8 del giorno successivo al festivo: 
0187-026198

GUARDIA MEDICA 

DENTISTICA
(festivi ore 9-18): 0187-515715

Una infermiera di Asl5 che 
lavorava  all�ospedale  San  
Bartolomeo  di  Sarzana  Ë  
stata licenziata. Una deci-
sione assunta dall�azienda 
della sanit‡ pubblica locale 
dopo l�avvio di un procedi-
mento disciplinare. 

Si tratta di un�infermiera 
di mezza et‡. Chiariamo su-
bito che l�infermiera non ha 
maltrattato  nessuno,  non  
ha sbagliato terapie da ero-
gare nÈ tantomeno si sareb-
be comportata in maniera 
non idonea al ruolo per il 
quale era stata regolarmen-
te assunta da Asl5. La don-
na non si Ë neppure dimes-
sa. 

A quanto pare a un certo 
punto non si sarebbe pi  ̆re-
cata in ospedale a lavorare. 
In pratica la donna sarebbe 
risultata assente dal lavoro 
senza alcuna giustificazio-
ne per lungo tempo. A quel 
punto  gli  addetti  di  Asl5  
l�hanno chiamata e contat-
tata pi  ̆volte, ma l�infermie-
ra, che pare abbia risposto 
almeno  alcune  volte  non  
avrebbe pi˘ inviato neppu-
re certificati medici o altri 
documenti per attestare la 
mancata idoneit‡ al lavoro. 

A  quel  punto  Asl5,  come  
previsto  dalla  normativa  
ha avviato un procedimen-
to disciplinare che si conclu-
so con il licenziamento del-
la dipendente. 

iPresa d�atto del provve-
dimento conclusivo di pro-
cedimento disciplinare a ca-
rico di un dipendente e con-
seguente  risoluzione  del  
rapporto di lavoro per licen-
ziamento disciplinare con 
preavviso ai sensi del decre-
to  legislativo  30  marzo  
2001, n. 165" che riguarda 
le norme generali sull'ordi-
namento del lavoro alle di-
pendenze  delle  ammini-
strazioni pubblicheª si leg-
ge  nella  delibera  di  Asl5  
che ha sancito il  licenzia-
mento  dell�infermiera  del  
San Bartolomeo. 

´Ormai si era capito che 
non voleva tornare a lavora-
re o raccontano ex colleghi 
o  »  andata  avanti  anche  
troppo  questa  vicenda.  
Non sta male: non vuole tor-
nare in ospedale e la dire-
zione l�ha licenziata. Speria-
mo in nuove assunzioniª. I 
motivi che abbiano indotto 
l�infermiera a non tornare 
al lavoro non sono noti. Pa-
re che negli ultimi periodi 
di lavoro fosse un po� stra-
na.  Ma  nessuno  credeva  
che sarebbe arrivata al pun-
to di farsi licenziare. �

S.COLL.
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il caso

UnŽinfermiera
licenziata da Asl

LA SPEZIA 

La notizia del trasferimento del 
primario  di  Chirurgia  Stefano  
Berti in Piemonte, pubblicata ieri 
dal Secolo XIX, Ë stato un brutto 
colpo per la  citt‡.  Ieri  l�ufficio  
stampa dell�azienda sanitaria ha 
diramato una dichiarazione del 
primario: ́ I motivi per i quali la-
scio il mio incarico in Asl5 sono 
strettamente personali  -  scrive 
Berti -. Ma la squadra che lascio Ë 
in grado di proseguire nel segno 
della continuit‡, garantendo gli 
stessi  risultati  raggiunti  fino a  
ora. » importante sottolineare, in-
fatti, che alla Spezia c�Ë una gran-
de tradizione chirurgica nata 25 
anni fa con il mio predecessore: 
una scuola di chirurgia vera e pro-
pria,  che  io  stesso  ho  portato  
avanti. Questo ha permesso di 
creare un�equipe valida e solida, 
realizzando un clima di fiducia e 
di  fidelizzazione  dei  cittadini  
spezzini nei nostri confronti. La 
maggior parte dell�attivit‡ viene 
svolta da uno staff di chirurghi 
che Ë stato formato e selezionato 
nel corso di tanti anni e ha tutti i 
requisiti e le competenze per pro-
seguire in maniera eccellente, in-
dipendentemente dalla mia pre-
senza. A conferma di questo un 
importante indicatore: gli inter-
venti in urgenza, che costituisco-
no il 70% dell�attivit‡, negli ulti-
mi tre anni, sono stati svolti dall�e-
quipe senza necessit‡ della mia 

presenza, pur essendo io reperibi-
le. Dietro di me c�Ë un�equipe di 
grande qualit‡; io vado via, ma l�e-
quipe resta. Per questo ringrazio 
la direzione generale di Asl5 per 
il grande lavoro che sta facendo a 
tutela di queste professionalit‡, e 
l�azienda che mi ha permesso di 
raggiungere l�apice della mia car-
riera e di sentirmi oggi realizzato 
da questo punto di vistaª.

´La decisione di Berti di trasfe-
rirsi in una struttura sanitaria del 
Piemonte Ë la sconfitta della poli-
tica sanitaria regionale o tuona il 
consigliere del Pd Davide Natale 
-. Questa scelta rappresenta un 
durissimo colpo per la chirurgia 
del nostro ospedale e per tutte 
quelle specialit‡ che ruotano in-
torno a quel Dipartimento. Berti 
andava messo nelle condizioni di 
lavorare al massimo delle possibi-
lit‡ fornendogli tutte le attrezza-

ture all�avanguardia perchÈ all�a-
vanguardia sono le  operazioni  
che effettua. Ci accorgeremo pre-
sto quali pesanti ricadute avr‡ sul-
la nostra sanit‡ questo trasferi-
mento. Chirurgia Ë uno dei pochi 
reparti che richiama una mobili-
t‡ attiva di pazienti che decidono 
di usufruire delle grandi doti di 
Berti e della sua equipeª. 

´Da anni l'equipe guidata dal 
dottor Berti e prima ancora da 
Emilio Falco, rappresenta un'ec-
cellenza e un riferimento a carat-
tere internazionale per gli inter-
venti effettuati con tecniche inno-
vative, che hanno richiamato pa-
zienti anche da fuori regione e 
hanno fatto scuola a molti profes-
sionisti provenienti da tutta Italia 
o aggiunge Raffaella Paita, depu-
tata di Italia Viva -. Purtroppo la 
gestione inadeguata della sanit‡ 
regionale in questi anni ha forte-
mente penalizzato Asl5 per la  
mancanza di un nuovo ospedale 
e la carenza cronica di personale. 
» triste constatare che realt‡ co-
me quella della divisione chirur-
gica - frutto degli studi e della pro-
fessionalit‡ di medici di grande 
valore - oggi si ritrovi orfana di un 
eccellente primario a cui dobbia-
mo tutti un Grazie per l�impegno 
profuso sul nostro territorio nel 
corso degli anniª. 

´La partenza del dottor Berti 
per un ospedale piemontese rap-
presenta una grave perdita e testi-
monia il grave stato della sanit‡ 
spezzina lasciata allo sbando dal 
duo Toti e Peracchini - aggiungo-
no Guido Melley e Roberto Centi, 
LeAli a Spezia -. Perdiamo una ec-
cellenza e restiamo la Asl ligure 
con il pi  ̆basso numero di perso-
nale. Chiediamo con forza che 
Asl5 proceda subito con un piano 
di assunzioni straordinarie, co-
me pi  ̆volte chiesto anche dai sin-
dacati, per colmare le gravi lacu-
ne di medici, infermieri e perso-
nale di ausiliariatoª. � 

S.COLL.

dopo lȅincontro asl5-sindacati

Schiarita sulla Rsa Mazzini
riapre il centro per disabili
´Ma per attivare lȅintera struttura occorre superare le criticit‡ sulla sicurezzaª

I nodi della sanit‡

La donna non si Ë presentata
al posto di lavoro 
per lungo tempo e neppure
ha risposto allȅazienda. CosÏ
Ë scattato il provvedimento 

il primario trasferito in piemonte

LŽaddio di Berti
´Lascio un equipe
di alta qualit‡ª

Il primario Stefano Berti
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di Wanda Valli

Claudio Montaldo, uno dei sim-
boli della sinistra, da quando an-
cora era targata Pds, ha un solo 
metodo per affrontare il lavoro. 
Affidarsi al  suo “faro” persona-
le”: «Il governo della cosa pubbli-
ca». E allora che sia il fascino del-
la Grande Mela, o la pace del sen-
tiero che porta al Santuario della 
Guardia, non c’è differenza. Nel-
lo spirito con cui lavora, non cer-
to nei fatti. Lui, avrebbe molti re-
cord da vantare in una storia poli-
tica dove è passato da Palazzo 
Tursi alla Regione, alla guida po-
litica dei DS. Come segretario pri-
ma di Genova poi 
della Liguria. Po-
trebbe, per esem-
pio, vantarsi di es-
sere stato l’ unico 
assessore alla sa-
lute in Regione a 
cui hanno rinno-
vato il  mandato:  
vuol dire quindi-
ci anni di fila a im-
maginare  nuovi  
ospedali,  proget-
ti per il Policlini-
co  San  Martino,  
vuol dire andare 
paese dopo  pae-
se a spiegare che 
un piccolo pron-
to  soccorso  non  
può  risolvere  
guai seri. E sentir-
si  replicare  che  
«non  è  vero,  sa-
ranno  questioni  
di  affari».  Con  
lui, tenace, che ri-
comincia  a  spie-
gare. 

Ma di che pasta 
è Claudio Montal-
do, si capisce da 
un’immagine;  la  
grade nevicata di 
Genova di fine an-
ni  Novanta,  del  
Capodanno 1997, che mette in gi-
nocchio la città. Tutto bloccato, 
le  strade  ghiacciate.  In  quella  
notte surreale e in mezzo a piaz-
za De Ferrari, vicino alla fontana, 
c’è Claudio Montaldo, uomo solo 
in un deserto di ghiaccio, C’è per-
ché è “di turno” e sta a lì a pren-
dersi i rimbrotti di quei, pochissi-
mi,  che passano e sentenziano 
che Genova non è fatta per la ne-
ve, che il Comune doveva provve-
dere prima. E Montaldo zitto pri-

ma e poi,  paziente, a spiegare.  
Questione di serietà che con lui 
ha pagato, ma entro limiti, che 
avrebbe potuto facilmente supe-
rare: se avesse badato più al pote-
re.  Rimpianti,  giura,  mentre  
spezza la giornata con un the di 
fronte al Municipio, non ne ha. 
Forse uno, ma forse: «Il 2015, se 
avessi corso alle Primarie, chissà 
magari me la giocavo e sarebbe 
stata un’altra storia». Ma è anda-
ta e  ora  c’è  Ceranesi  con il  ri-

schio frane da evitare, con altri 
servizi da mettere a disposizione 
di quel migliaio abbondante di 
abitanti sparsi in piccoli borghi. 
Fino al Santuario della Guardia, 
orgoglio di tutti i genovesi.

Quella di Claudio Montaldo e 
della politica è una storia tipica 
della  Valpolcevera  culla  delle  
grandi fabbriche che arricchisco-
no di abitanti e di posti di lavoro 
Genova negli anni Sessanta e Set-
tanta. Lui racconta: «Mio padre 

era un operaio all’Ansaldo, e un 
partigiano di fabbrica, la sera tor-
nava con il giornale, l’Unità com-
prata al mattino, infilata in una 
tasca. Io leggevo». Abitavano in 
zona e lì la politica era pane quo-
tidiano per tutti. Claudio Montal-
do sceglie il Pci della Fgci «quan-
do se ne andavano tutti», scher-
za, ma in Grecia c’era stato il gol-
pe dei colonnelli e lui, adolescen-
te,  aveva deciso che era il  mo-
mento di impegnarsi. Dalla Fgci 

al Pci, poi Pds e Ds. Diventa segre-
tario di Genova e poi della Ligu-
ria, mentre la sua carriera ammi-
nistrativa  scalino  dopo  scalino  
prosegue. A sorpresa svela: «So-
no stato per tre anni consigliere 
d’amministrazione in Amga con 
Titti Oliva presidente. Per me è 
stata una formazione importan-
te, ho imparato tante dinamiche 
delle aziende, e poi mi sono tro-
vato a spiegarle, a usarle, con i 
“gassificatori”, gli operai che allo-
ra davvero erano tosti e potenti». 
E poi è stato nel Cda di Bic e in Fil-
se, ma anche qui quasi in silen-
zio, sotto traccia. Se gli si chiede 
quale dote si attribuisce, riflette, 
e alla fine pensa che sia «il non 
aver mai fatto parte di una cor-
rente»,  forse  la  stessa  ragione  
per  cui  non  ha  compiuto  altri  
passi in avanti. Dice: «Mi conside-
ravano migliorista, di destra, nel 
partito, a me non piaceva la paro-
la, ma certo tra Amendola e In-
grao io sceglievo Amendola, così 
come, tra D’Alema e Veltroni, mi 
sentivo più in sintonia con Vel-
troni».  E  la  carriera?  «Adriano  

Sansa  una  volta  
mi disse: “A Geno-
va c’è una compe-
tizione ad esclu-
dendum”  credo  
avesse un po’ ra-
gione».  Lui,  co-
munque,  con  i  
suoi modi educa-
ti,  non molla,  se 
ha  un  obiettivo  
va avanti. Intanto 
diventa  vicesin-
daco con Giusep-
pe Pericu, poi pas-
sa  in  Regione  e  
per due mandati 
viene  nominato  
assessore alla Sa-
lute. 

È un caso uni-
co nella storia po-

litica di questo Ente, ma Montal-
do, si era messo a sbrogliare una 
matassa complicatissima con la 
sua solita calma efficienza. Per-
ché essere al servizio di una co-
munità,  lo  ammette  lui  stesso,  
«ormai è diventata la mia compe-
tenza. E a me piace tantissimo». 
Anche qui a Ceranesi,  dove ha 
fatto la campagna elettorale co-
me se dovesse conquistare New 
York. E ha vinto. 

Il secondo tempo
di Claudio Montaldo
“La politica? Servizio

della comunità”

Segretario del “partito”, 
poi assessore alla Salute 
per 2 volte, ora sindaco 

di Ceranesi: “Tra 
Amendola e Ingrao 

scelgo il primo. 
Adriano Sansa mi disse: 

«A Genova c’è una 
competizione ad 

escludendum». Credo 
avesse  un  po’  ragione”

j La carriera

In alto Montaldo 
(terzo da sinistra, 
al suo fianco il 
cardinal 
Bagnasco) 
inaugurava da 
assessore una 
sala operatoria al 
Gaslini. Sotto lo 
stesso Montaldo, 
Amendola 
e Sansa
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